Servizio Integrato di Gestione degli impianti di pubblica illuminazione di proprietà del Comune di Canosa di Puglia 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

PARTE I
NORME GENERALI

ART. 1 - DEFINIZIONI

Adeguamento normativo di un impianto. L'insieme degli interventi minimali atti a mettere a norma l'impianto, rendendolo cioè perfettamente conforme alle prescrizioni normative vigenti, senza alterarne o modificarne in modo rilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali. Ai sensi del presente CSA esso comprende:

messa in sicurezza degli impianti: interventi che riguardano la protezione contro contatti diretti ed indiretti e le sovracorrenti (C.E.I. 64-8) ed il rispetto delle distanze di sicurezza (C.E.I. 64-7), nonché la verifica della stabilità dei sostegni e di qualsiasi altro componente d'impianto che possa in qualsiasi modo provocare pericolo per la circolazione dei veicoli e delle persone sul territorio comunale;

Alimentatore. Dispositivo usato con le lampade a scarica per stabilizzare la corrente nel tubo di scarica, ovvero per adeguare l'alimentazione di lampade a scarica alle caratteristiche della rete elettrica.

Apparecchiatura di regolazione della tensione. Complesso dei dispositivi destinati a fornire un valore prefissato di tensione indipendente dalle variazioni di rete per gli impianti in derivazione, che può avere anche funzione di regolazione del flusso luminoso emesso dalle lampade dell'impianto.

Apparecchiatura di telecontrollo. Complesso dei dispositivi che permettono di raccogliere informazioni ed evitare comandi a distanza per l'esercizio degli impianti, anche con funzioni diagnostiche.

Organo illuminante. Apparecchio che distribuisce, filtra o trasforma la luce emessa da una o più lampade e che comprende tutti i componenti necessari al sostegno, al fissaggio e alla protezione delle lampade  e, se necessario, i circuiti ausiliari e i loro collegamenti al circuito di alimentazione.

Braccio. Sostegno al quale è fissato direttamente l’organo illuminante. Il braccio può essere fissato ad un palo o ad una parete verticale.

Centro luminoso. Complesso costituito da uno o più organi illuminanti, dalla/e lampada/e in esso installate, dagli eventuali apparati ausiliari elettrici, anche se non incorporati, e dal sostegno (palo, braccio o sospensione) di caratteristiche e lunghezza variabili atto a sostenere e far sporgere l’organo illuminante dal sostegno.

Efficienza luminosa di una lampada. Rapporto tra il flusso luminoso emesso e la potenza elettrica assorbita dalla sorgente. Ogni tipo di lampada ha una efficienza luminosa specifica. L'efficienza luminosa è una caratteristica importante delle lampade in quanto ad un aumento della stessa corrisponde un risparmio dei costi di energia consumata; l'unità di misura è il lumen per Watt (lm/W).

Economie gestionali. Riduzioni dei costi attinenti alla gestione del servizio di pubblica illuminazione, ad esclusione delle riduzioni dei consumi energetici, derivanti da qualsiasi intervento inerente al know-how gestionale dell'Appaltatore.

Flusso luminoso. Quantità di luce emessa dalla sorgente luminosa in un secondo; l'unità di misura è il lumen (1 W = 683 lm).

Gestione o esercizio degli impianti. Con questo termine s'intende sia la conduzione, sia il controllo degli impianti nei termini previsti dalle leggi vigenti, dai regolamenti in vigore, nonché dalle specifiche del presente capitolato.

Illuminamento. Quantità di luce che arriva sulla superficie dell'oggetto osservato (è il rapporto tra la quantità di flusso luminoso che incide su di una superficie e l'area della superficie stessa); un buon illuminamento è la condizione minima per consentire la visibilità dell'oggetto; l'unità di misura è il lux (lux = lm/mq).

Impianto di illuminazione pubblica. Complesso formato dalle linee di alimentazione, dai sostegni, dai centri luminosi e dalle apparecchiature destinato a realizzare l'illuminazione di aree esterne ad uso pubblico. L'impianto ha inizio dal punto di consegna dell'energia elettrica.

Impianto in derivazione. Impianto i cui centri luminosi sono derivati dalla linea di alimentazione e risultano in parallelo tra loro.

Impianto in serie. Impianto i cui centri luminosi sono connessi in serie tra loro attraverso la linea di alimentazione.

Impianto indipendente. Impianto nel quale i centri luminosi sono connessi ad una linea di alimentazione adibita soltanto ad un impianto medesimo.

Impianto promiscuo. Impianto di derivazione di gruppo B nel quale i centri luminosi sono connessi ad una linea di alimentazione utilizzata anche per i servizi diversi dall’illuminazione pubblica.

Inquinamento luminoso. Ogni forma di irradiazione di luce artificiale al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata e in particolar modo verso la volta celeste.

Intensità luminosa. Quantità di luce emessa in una data direzione dalla sorgente; l'unità di misura è la candela (cd = 1 lm/sr).

Interdistanza. Distanza tra due successivi centri luminosi di un impianto, misurata parallelamente all'asse longitudinale della strada.

Lampada a scarica. Lampada nella quale la luce è prodotta, direttamente o indirettamente, da una scarica elettrica attraverso un gas, un vapore di metallo o un amalgama di diversi gas o vapori.

Linea di alimentazione. Complesso delle condutture elettriche destinato all'alimentazione dei centri luminosi a partire dai morsetti di uscita dell'apparecchiatura di comando fino ai morsetti d'ingresso dei centri luminosi.

Luminanza. Intensità di luce che raggiunge l'occhio dall'oggetto; contrariamente all'illuminamento, la luminanza dipende dalla direzione in cui si guarda e dal tipo di superficie che rimanda o emette luce; l'unità di misura è il nit (nit = cd/mq).

Manutenzione ordinaria. L'esecuzione delle operazioni atte a garantire il corretto funzionamento di un impianto o di un suo componente e a mantenere lo stesso in condizioni di efficienza, fatta salva la normale usura e decadimento conseguenti al suo utilizzo e invecchiamento. Tali attività dovranno poter essere effettuate in loco con l'impiego di attrezzature e materiali di consumo di uso corrente o con strumenti ed attrezzature di corredo degli apparecchi, secondo le specifiche previste nei libretti d'uso e manutenzione degli apparecchi e componenti stessi. 

Manutenzione programmata-preventiva. L'esecuzione di operazioni di manutenzione volte a mantenere un adeguato livello di funzionalità e il rispetto delle condizioni di funzionamento progettuali, garantendo al tempo stesso la massima continuità di funzionamento di un apparecchio o di un impianto, limitando il verificarsi di situazioni di guasto, nonché l'insieme degli interventi per la sostituzione delle lampade e degli ausiliari elettrici in base alla loro durata di vita, compresa la pulizia degli apparecchi di illuminazione con esame a vista del loro stato di conservazione generale.

Manutenzione straordinaria. Tutti gli interventi non compresi nella manutenzione ordinaria e programmata, compresi gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell'impianto a quello previsto dai progetti e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione e sostituzione di apparecchi e componenti dell'impianto. Con questo termine si intendono quindi anche vere e proprie operazioni di sostituzione e rifacimento, e comunque tutte le operazioni attinenti alla "messa a norma" degli impianti stessi.

Pulizia. Azione meccanica o manuale di rimozione di sostanze depositate, fuoriuscite o prodotte dai componenti dell'impianto durante il loro funzionamento ed il loro smaltimento nei modi conformi alla legge.
Punto di consegna. E' il punto ove avviene la fornitura di energia elettrica da parte dell'Ente Distributore. Esso è normalmente posto all'interno di un quadro ove possono essere alloggiate anche le apparecchiature di comando e controllo dell'impianto di pubblica illuminazione e può o meno essere dotato di gruppo di misura dell'energia attiva e reattiva.

Punto luce. Grandezza convenzionale riferita ad una lampada e agli accessori dedicati all'esclusivo funzionamento dell'apparecchiatura che li ospita. Nel caso di apparecchi con più lampade si considera un punto luce ogni lampada.

Rendimento ottico di un apparecchio di illuminazione. Rapporto tra il flusso luminoso fornito dall'apparecchio illuminante e quello emesso dalla sorgente.

Risparmio energetico. Minor consumo di energia elettrica per l'erogazione del servizio di pubblica illuminazione, a parità di flusso luminoso emesso.

Sostegno. Supporto destinato a sostenere uno o più apparecchi di illuminazione, costituito da uno o più componenti: il palo, un eventuale braccio, una eventuale palina.

Tesata. Fune portante atta a reggere in sospensione uno o più apparecchi di illuminazione e i conduttori di alimentazione elettrica.

Verifica. Attività finalizzata al periodico riscontro della funzionalità di apparecchiature e impianti, o all'individuazione di anomalie occulte.

ART. 2 - FINALITA' E OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente Capitolato regola l'Appalto di Servizi, da espletarsi ai sensi del D. Lgs. n. 157/95 secondo la procedura del pubblico incanto con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, con la quale l'Amministrazione Comunale intende affidare il servizio di pubblica illuminazione, al fine di realizzare un sistema integrato di gestione delle attività di manutenzione per poter meglio rispondere alle esigenze dirette ed a quelle degli Utenti e per ottimizzare la efficacia ed efficienza della propria struttura.

Il nuovo servizio è destinato alla conservazione, al recupero e alla riqualificazione degli impianti esistenti di proprietà comunale.

Il presente appalto ha quindi per oggetto il Servizio Integrato di Gestione degli impianti di pubblica illuminazione di proprietà del Comune di Canosa di Puglia, comprensivo di circa 2200 centri luminosi sparsi nel territorio comunale e della frazione di Loconia con le modalità stabilite dal bando di gara e dal presente Capitolato con relativi allegati.

Formano oggetto del presente capitolato le seguenti attività:

SERVIZI BASE

-Censimento degli impianti di illuminazione e caricamento dei dati inerenti ai componenti di ogni centro luminoso in una banca dati organizzata su supporto informatico. I centri luminosi dovranno essere individuati tramite un codice alfanumerico e provvisti di targhetta di indentificazione al fine di favorire una corretta e puntuale segnalazione dei guasti. Trasferimento dei dati relativi agli impianti in un archivio cartografico informatizzato, da aggiornarsi annualmente a seguito dell’esecuzione di eventuali lavori di modifica della rete esistente, ovvero di realizzazione di nuovi impianti. Tale documentazione catastale dovrà essere messa a disposizione di altri Enti o Società, nel rispetto delle direttive impartite dall’Amministrazione.

-Monitoraggio e verifica degli impianti per la determinazione dello stato d’uso e di conservazione e della presenza e permanenza dei requisiti normativi di sicurezza e del rispetto delle norme di legge con rilascio di apposita certificazione;

-Progettazione esecutiva degli interventi così come si renderanno necessari a seguito delle verifiche e monitoraggi di cui alla lettera b, secondo le indicazioni del disciplinare tecnico allegato nonché secondo quanto proposto in sede di gara.

-Realizzazione degli interventi di ammodernamento tecnologico-strutturale degli impianti, recupero funzionale e ristrutturazione in base alla progettazione esecutiva approvata dall’Amministrazione;

-Studio, progettazione e attivazione di un sistema informatizzato per la gestione delle attività di manutenzione conservativa, ordinaria e straordinaria;

-Esecuzione, tempestiva ed a regola d'arte, di tutte le attività di manutenzione conservativa, disciplinate dal presente capitolato. Esercizio e conduzione di tutti gli impianti affidati in gestione od installati ai sensi del presente appalto, comprese le apparecchiature accessorie e le linee elettriche di alimentazione, ed erogazione del correlato servizio di illuminazione pubblica per una durata media annua di accensione pari  mediamente a 4100 ore, secondo le modalità previste nel progetto gestionale.

-Accensione e spegnimento degli impianti in modo da ottenere la durata media annua di funzionamento degli impianti.

-Manutenzione ordinaria e programmata-preventiva degli impianti, delle linee elettriche di alimentazione, i quadri elettrici, i sostegni e gli apparecchi di illuminazione.

-Approvvigionamento, fornitura e stoccaggio per la durata del contratto delle apparecchiature, pezzi di ricambio e materiali d’uso che si rendessero necessari al mantenimento degli impianti in condizioni di funzionalità e di funzionamento, nonché alla continuità dell’erogazione del servizio.

-Redazione di un rapporto sull'andamento del servizio al termine di ogni annualità del contratto. Da tale rapporto l’Amministrazione evincerà l’entità e la natura degli interventi svolti dall’Appaltatore sugli impianti oggetto di affidamento.

-Esecuzione, con cadenza annuale, di diagnosi volte a fotografare lo stato degli impianti, le condizioni di erogazione del servizio, nonché le eventuali soluzioni d’intervento, integrate sotto il profilo tecnico-economico, tese a conseguire ulteriori margini di miglioramento nel rapporto tra efficienza, qualità ed economicità del servizio erogato. Sulla base delle risultanze di tale attività diagnostica, fornite a mezzo di appositi rapporti informatici, l’appaltatore potrà presentare all’Amministrazione motivate proposte d’intervento, che quest’ultima valuterà, potendo approvarne ed autorizzarne la realizzazione in capo allo stesso Appaltatore, nei limiti previsti dalle norme vigenti. 

-Presentazione, non oltre sei mesi prima della scadenza del contratto, di una dettagliata relazione sull’andamento della trascorsa gestione e sullo stato degli impianti.

-L’esercizio degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà comunale esistenti alla data odierna (vedi All. A) ed erogazione del relativo servizio d'illuminazione;

-la manutenzione ordinaria e programmata-preventiva degli impianti oggetto di consegna secondo le modalità e le caratteristiche illustrate dal medesimo nei disciplinari manutentivi presentati in sede di progetto-offerta, ad integrazione della traccia del servizio manutentivo richiesto, facente parte integrante del presente Capitolato;

SERVIZI A RICHIESTA

Nel caso in cui, su espressa richiesta dell’Amministrazione, si manifesti l’esigenza di estendere il servizio ad aree fino a quel momento sprovviste, mediante la realizzazione di nuovi impianti, ovvero procedere a realizzare interventi necessari per la riqualificazione, il recupero e il parziale ampliamento e/o potenziamento di porzioni di impianto l’Appaltatore sarà tenuto alla predisposizione di analisi di fattibilità, al fine di indicare all’Amministrazione gli interventi volti a soddisfare le mutate esigenze nel rispetto delle finalità del presente capitolato e ad eseguirne la progettazione.
-Esecuzione, tempestiva ed a regola d'arte, delle opere di manutenzione straordinaria, di recupero, di ristrutturazione, di riqualificazione e di parziale ampliamento di porzioni di impianto che venissero ordinate dall'Amministrazione nel corso della appalto.

ART. 3 - ALLEGATI AL CAPITOLATO

Al presente capitolato sono allegati i seguenti elaborati che costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso:

All. A
Elenco descrittivo degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà comunale, così come vengono consegnati all’Appaltatore, con riferimento alla consistenza presunta degli stessi, in ordine: a) al numero di punti luce, b) al tipo dei sostegni, c) alla ubicazione dei quadri.

All. B
Dettaglio dei consumi elettrici relativi al funzionamento degli impianti di pubblica illuminazione nell’ultima annualità di riferimento, nonché del “costo per l’esercizio e le manutenzioni” nell’ultimo anno di riferimento.

All. C
Planimetrie dell’abitato con indicazione delle zone in cui sono presenti impianti di proprietà comunale.

All. D
Elenco prezzi relativo ai SERVIZI A RICHIESTA

ART. 4 - AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo totale del presente appalto, calcolato ai sensi dell’art. 4, c.7, del D. Lgs. 157/95, e comprensivo degli elementi opzionali, è stimato in Euro 1.750.000,00 IVA esclusa, comprensivo dei seguenti elementi:

costo storico per l’esercizio degli impianti e le manutenzioni x n. 20 anni di gestione;  

costo simato delle opere di adeguamento, recupero funzionale e ristrutturazione impianti esistenti;

N.B. a) Per "costo storico per l’esercizio e le manutenzioni", intendesi la somma delle voci di costo, documentate e sostenute dall'Amministrazione nell'ultima annualità di riferimento, per la gestione degli impianti d'illuminazione, il personale interno/esterno addetto, le manutenzioni eseguite, il costo dei materiali acquistati, gli oneri finanziari, le spese generali e gli utili d'impresa conseguenti.

ART. 5 - DURATA DELL’APPALTO

La durata massima dell’Appalto sarà proposta in sede di presentazione del progetto-offerta e, comunque, non potrà eccedere i 20 (venti) anni decorrenti dalla data di stipula del contratto.

Decorso il termine di durata dell’appalto gli impianti ritorneranno nella materiale disponibilità del Comune di Canosa di Puglia senza alcun costo per l’Ente e in condizioni di perfetta funzionalità, nonché di rispetto delle norme vigenti al momento della scadenza del contratto.

E’ fatto obbligo all’appaltatore di accettare eventuale proroga del presente contratto per un periodo massimo di anni 1 (uno), previa comunicazione, da parte dell'Amministrazione, che dovrà essere effettuata con Racc. A.R. almeno tre mesi prima dalla scadenza del contratto.

Gli oneri finanziari per tutti gli interventi, opere e forniture, facenti parte del presente contratto sono a totale carico dell’appaltatore.

Il Comune si impegna a corrispondere all’appaltatore, a decorrere dalla data del verbale di consegna un canone annuale, espresso per organo illuminante, per i SERVIZI DI BASE  il cui importo  sarà indicato dall’appaltatore nella offerta proposta. 

ART. 6 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI

L'esecuzione della appalto è soggetta all'osservanza delle norme del contratto e del presente Capitolato nonché, per tutto quanto non espressamente contemplato e che non sia in contrasto con le condizioni indicate, dalle norme contenute nelle leggi, regolamenti, disposizioni e circolari governative, prefettizie, regionali, comunali  e di ogni altra autorità legalmente riconosciuta, che comunque abbiano attinenza con il contratto in oggetto, siano esse in  vigore all'atto dell’offerta, siano esse emanate durante il corso dei  lavori.

In particolare, senza che la elencazione sia assunta in modo esaustivo ma soltanto esplicativo, si indicano nel seguito le principali leggi e regolamenti che la Impresa deve rispettare:

DPR 27 aprile 1955, n. 547, norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e successive  modifiche ed integrazione;

DPR 19 marzo 1956, n. 303 - Norme generali per l’igiene del lavoro;

Circolare 20 marzo 1957, n. 10780, del Ministero dei Lavori Pubblici - Denuncia dell'apertura del cantiere ed osservanza del contratto di lavoro;

DM 28 luglio 1958 - Presidi chirurgici e farmaceutici aziendali

DM 22 febbraio 1965 - Attribuzione all’ENPI dei compiti relativi alle verifiche dei dispositivi e delle installazioni di protezione contro le scariche atmosferiche e degli impianti di messa a terra;

Legge 1 marzo 1968, sulle Norme C.E.I.;

Legge 30 marzo 1971, n. 118 - Provvidenze a favore dei mutilati e invalidi civili

DPR 27 aprile 1978, n. 384 - Regolamento di attuazione dell’art. 27 della legge 30 marzo 1971, n. 118, a favore dei mutilati e invalidi civili, in materia di barriere architettoniche e trasporti pubblici

Legge 23 dicembre 1978, n. 833 - Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale

DPR 31 luglio 1980, n. 619 - Istituzione dell’Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro

DPR 8 giugno 1982, n. 524 - Attuazione della direttiva CEE n. 77/576 per il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro e della direttiva CEE n. 79/640 che modifica gli allegati alla direttiva suddetta

Decreto 13 giugno 1989 - Ministero dell’Industria - Liste degli organismi e dei modelli di marchi di conformità, pubblicazione della lista riassuntiva delle norme armonizzate, unitamente al recepimento ed alla pubblicazione di ulteriori (5° gruppo) testi italiani di norme CEI, in applicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791 sull’attuazione della direttiva n. 73/23/CEE, relativa alla garanzia di sicurezza materiali elettrici

Legge 5 marzo 1990, n. 46. - Norme per la sicurezza degli impianti;

DPR 6 dicembre 1991, n. 447. - Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46  in materia di sicurezza degli impianti;

Prescrizioni e norme emanate dall'U.N.I., A.N.C.C., C.T.I., U.N.E.L.;

Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche. Legge quadro in materia di lavori pubblici.

DLgs 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche. Attuazione direttive CEE sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo del lavoro;

DLgs 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche. Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili.

DPR 21 dicembre 1999, n. 554 e successive modifiche. Regolamento d’attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici.

DM 19 aprile 2000, n. 145 e successive modifiche. Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei Lavori Pubblici.

Legge 1° marzo 1968, n. 186  “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”;

Norma CEI 64-7 “Impianti elettrici di illuminazione pubblica”;

Norma CEI 64-8/1-7 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua” (Parti 1 – 7);

Norma CEI 11-4 “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne”;

Norma CEI 11-17 “ Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in cavo”;

Norma CEI 11-8 “ Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Impianti di terra”.

La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle suddette norme e di loro incondizionata accettazione.

L’appaltatore si obbliga, altresì, ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti l'oggetto dell'appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavori, applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo, applicabile nelle località, successivamente stipulato per la categoria.

L’appaltatore  si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo le scadenze e fino alla loro sostituzione (art. 36 legge 30.05.70, n. 300).

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.

L'Amministrazione Committente si riserva la facoltà di sospendere l'emissione dei mandati di pagamento, per l'ammontare da corrispondere, qualora le risulti, da denuncia dell'Ispettorato del Lavoro o di organi sindacali, che la Ditta appaltatrice sia inadempiente per quanto riguarda l'osservanza:

1) delle condizioni normative di cui sopra;

2) delle norme, sia di legge che di contratti collettivi di lavoro, che disciplinano le assicurazioni sociali (quali quelle per inabilità e vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattie ed infortuni, ecc.);

3) del versamento di qualsiasi contributo che le leggi od i contratti collettivi di lavoro impongano di compiere al datore di lavoro al fine di assicurare al lavoratore il conseguimento di ogni suo diritto patrimoniale (quali assegni famigliari, contributi cassa edile, indennità per richiami alle armi),ciò fino a quando non sia stato accertato o dimostrato che sia stato corrisposto quanto dovuto e che la vertenza sia stata definita.

Per tale sospensione o ritardo di pagamento l’appaltatore non può opporre eccezione all'Amministrazione Committente neanche a titolo di risarcimento danni.

ART. 7 - ONERI E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

Oltre agli oneri inerenti al finanziamento e all'esecuzione degli interventi di miglioramento dell'efficienza energetica, luminosa e gestionale degli impianti, nonché di messa in sicurezza e di adeguamento alle norme sull'inquinamento luminoso degli stessi, alle manutenzioni e alla gestione del servizio di illuminazione pubblica oggetto del presente Capitolato, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:

a) Contratto e atti vari. Spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del contratto; spese per carte bollate e di bollo per atti e documenti tecnico-contabili, nonché ogni altra spesa inerente e conseguente all'organizzazione, esecuzione, assistenza, contabilizzazione del servizio e dei lavori di cui al presente appalto.

b) Autorizzazioni, licenze. Spese che attengono agli adempimenti e agli oneri necessari per l'ottenimento del rilascio di tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni, permessi e nulla-osta da richiedersi a terzi, Enti Statali, Regionali, Provinciali e altri, che si rendessero necessari per lo svolgimento delle mansioni previste dal presente Capitolato e più generalmente per una corretta gestione degli impianti di illuminazione pubblica.

c) Manodopera. Spese ed oneri per assicurazione e previdenza secondo le vigenti norme di legge, per quanto concerne la manodopera; spese ed oneri riguardanti contributi, indennità ed anticipazioni relativi al trattamento della manodopera, con l'osservanza delle norme dei contratti collettivi di lavoro e delle disposizioni legislative e regolamentari in vigore e di quelle che venissero eventualmente emanate in proposito durante il corso dell'appalto. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti della stazione appaltante, anche da parte di eventuali ditte subappaltatrici nei confronti dei rispettivi loro dipendenti.

d) Spese tecniche. Spese per la progettazione esecutiva dei lavori accessori all'erogazione del servizio di illuminazione oggetto dell'appalto. L'Appaltatore dovrà pertanto sviluppare i progetti definitivi presentati in offerta, nonché redigere i disegni esecutivi ed i particolari dei diversi impianti ed apparecchiature, predisporre le distinte e i computi di tutti i materiali, manufatti e forniture con quantitativi e misure, segnalando alla stazione appaltante ostacoli e divergenze, ed infine sottoporre il tutto all'approvazione dell'Amministrazione. La progettazione definitiva ed esecutiva, con i contenuti di cui al capo II sez.IV del D.P.R.554/99, nonché, la stesura di eventuali varianti ed integrazioni alla progettazione definitiva, derivanti anche da eventuali ulteriori integrazioni richieste dagli Enti sovraordinati all’approvazione del progetto ovvero dall’Amministrazione appaltante, la Direzione dei lavori, il coordinamento della sicurezza in fase di redazione progetto e di esecuzione dei lavori, il collaudo finale degli interventi di adeguamento.

e) Spese di cantiere. Spese per l'organizzazione dei cantieri con gli attrezzi, macchinari e mezzi d'opera necessari all'esecuzione dei lavori, nel numero e potenzialità in relazione all'entità delle opere, provvedendo alla loro installazione, spostamento nei punti di lavoro, tenuta in efficienza ed allontanamento al termine delle opere. Spese per tenere sgombri i luoghi di lavoro da materiale di risulta, da detriti e sfridi di lavorazione, provvedendo al loro allontanamento. Al termine dei lavori, e in ogni caso entro e non oltre… giorni dal preavviso, l'Appaltatore dovrà provvedere a rimuovere ed allontanare gli attrezzi, i macchinari ed i mezzi d'opera giacenti in cantiere unitamente ai materiali e manufatti non utilizzati.

f) Ripristini. Al termine dei lavori l'Appaltatore si impegna a sue spese al ripristino del suolo pubblico secondo le modalità previste dal progetto-offerta secondo le indicazioni all'uopo definite e fornite dall'Amministrazione.

g) Sorveglianza e custodia. Spese per la custodia e la buona conservazione dei materiali e manufatti dal momento del loro ingresso in cantiere fino alla loro posa in opera. Si esclude in ogni caso qualsiasi compenso da parte dell'Amministrazione per danni e furti di materiali, manufatti, attrezzi e macchinari, anche in deposito, nonché per opere di terzi. Spese per la protezione, custodia e conservazione dei lavori eseguiti fino alla consegna delle opere, adottando i provvedimenti necessari per evitare rotture e deterioramenti, restando l'Appaltatore responsabile in merito.

h) Condotta e assistenza tecnica. Spese per la condotta e l'assistenza tecnica per tutta la durata dei lavori. L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto i nominativi e le qualifiche del personale tecnico preposto all'assistenza e conduzione dei lavori, informando l'Amministrazione di eventuali sostituzioni e cambiamenti. L'Appaltatore, inoltre, dovrà fornire a sua cura e spese, senza corrispettivo alcuno, il personale tecnico, gli operai, gli strumenti, gli attrezzi e i mezzi d'opera per: misurazioni, rilievi, tracciamenti necessari all'esecuzione dei lavori; controlli e verifiche dei lavori compiuti sia da parte della Direzione lavori, sia da parte di collaudatori durante le operazioni di collaudo.

i) Assicurazioni. Spese per assicurazione R.C. per operai e persone addette ai lavori, per fatti inerenti e dipendenti dall'esecuzione dei lavori facenti parte del presente appalto, comunicando alla stazione appaltante il nominativo della società assicuratrice con cui l'Appaltatore ha contratto l'assicurazione, producendo copia delle polizze corredate degli estremi, delle condizioni generali e particolari e del massimale di garanzia.

j) Rapporti con altre ditte. L'Appaltatore s'impegna a stabilire rapporti di collaborazione con eventuali altre ditte appaltatrici, a cui l'Amministrazione abbia affidato altri lavori, avendo cura di evitare ogni interferenza o sovrapposizione di attività e di consentire alle stesse l'accesso alla zona dei lavori.

k) Segnaletica stradale. Spese dipendenti dall'installazione provvisoria di apparecchiature atte alle segnalazioni diurne e notturne, mediante cartelli e fanali nei tratti di strada interessati dall'esecuzione dei lavori, secondo l'osservanza delle norme vigenti di polizia stradale e di quanto l'Amministrazione avesse a prescrivere.

l) Reperibilità. L'Appaltatore deve assicurare con l’utilizzo di personale in pronta reperibilità il servizio di pronto intervento, a qualunque ora del giorno e della notte, in caso di guasto, malfunzionamento, mancata accensione degli impianti ecc. con l’obbligo di garantire l’intervento richiesto nel tempo massimo di 1 ora dalla segnalazione dell’anomalia. In sede di presentazione delle offerte sarà cura dei partecipanti dettagliare l’organizzazione di tale servizio.
m) Aggiornamento documentazione. L'Appaltatore ha l'obbligo di aggiornare entro il 31 dicembre di ogni anno gli elaborati relativi alla consistenza degli impianti oggetto di affidamento, consegnando all'Amministrazione le planimetrie aggiornate su supporto cartaceo ed informatico, unitamente al rapporto inerente ai lavori eseguiti nell'anno di gestione del servizio.

n) Sicurezza. L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre, secondo le leggi sulla sicurezza e le normative vigenti, dopo l'aggiudicazione dell'appalto e prima dell'inizio del servizio, il piano delle misure per la sicurezza fisica e la salute dei lavoratori. Il coordinamento dell'attuazione del predetto piano spetta all'Appaltatore, previa consegna dello stesso all'Amministrazione e alle organizzazioni che ne debbano essere informate. Tutte le spese comunque relative al personale dipendente dell’appaltatore e/o relative ad eventuali collaboratori sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità relativa ai rapporti fra l’appaltatore medesimo ed il proprio personale dipendente o i propri collaboratori autonomi, con specifica deroga a quanto previsto dall'art. 1676 del Codice Civile; le opere, le forniture e gli oneri tutti relativi agli interventi programmati ivi compresi gli oneri della sicurezza; tutti gli obblighi relativi all'attuazione del D.lgs. n.626/94 e del D.Lgs. n. 155/97 e loro successive modificazioni ed integrazioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro del personale dipendente e collaborante con l’appaltatore, rimanendo escluso il Comune da ogni eventuale responsabilità in materia per il predetto personale.

o) Atti di gara. La redazione in fase di gara di uno studio economico finanziario che giustifichi l’offerta, compresa la redazione di un dettagliato piano finanziario; le spese di funzionamento della commissione esaminatrice delle offerte;

p) Spese per tutti gli allacci necessari, le spese contrattuali, le volturazioni, gli allineamenti nonché tutte le spese per l’approntamento dei numeri verde;

ART. 8 - ONERI E OBBLIGHI DELLA AMMINISTRAZIONE APPALTANTE

Il Comune di Canosa di Puglia:

- si obbliga a garantire e conservare all’appaltatore la gestione esclusiva degli impianti concessi salvo le eccezioni previste nel presente atto; 

- si impegna a trasferire all’appaltatore eventuali sovvenzioni o contributi di legge relativi alla gestione dell'impianto per il servizio cui lo stesso è finalizzato ed ai quali l’appaltatore non possa direttamente accedere (resteranno esclusi da tale obbligo quei contributi o finanziamenti trasferiti alla Stazione Appaltante per la manutenzione a proprio carico).

Sono altresì da considerarsi a carico dell'Amministrazione le seguenti attività:

- il coordinamento con le autorità preposte, in caso di chiusura di strade, che si rendesse necessario per l'espletamento delle operazioni di manutenzione;

- la potatura degli alberi, al fine di mantenere integro il flusso luminoso emesso e di garantire la sicurezza degli impianti, apparecchiature e linee di alimentazione;

ART. 9 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di prescrizioni di legge e di prescrizioni del presente capitolato, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti a persone e cose proprie o di altre ditte o di terzi.

La responsabilità dell’Appaltatore si estende ai danni, a persone o cose, che potessero verificarsi per la mancata predisposizione dei mezzi prevenzionistici o per il mancato tempestivo intervento in casi di emergenza.

In caso di inosservanza, anche parziale, da parte dell’Appaltatore delle prescrizioni del presente capitolato, l’Amministrazione comunale potrà avvalersi delle seguenti facoltà senza che l’Appaltatore possa farvi eccezione od opposizione:

a) applicare un trattenuta cautelativa del 10% sui pagamenti in scadenza successivamente alla segnalazione scritta dell’inosservanza;

b) effettuare, ove l’inosservanza non fosse risolta entro 30 giorni dalla segnalazione, un intervento diretto, addebitandone l’onere all’Appaltatore.
ART. 10 - RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE

Per garantire la regolare esecuzione del contratto, l’Appaltatore, entro il termine fissato per la consegna degli impianti, dovrà nominare un Responsabile della gestione, cui dovrà essere conferito l’incarico di coordinare e controllare l’attività di tutto il personale addetto all’esercizio, alla manutenzione e al controllo degli impianti affidati in gestione.

Tutte le contestazioni relative alle modalità di esecuzione del contratto, da comunicarsi per iscritto a detto Responsabile, si intenderanno come validamente effettuate direttamente alla ditta appaltatrice.

In caso di impedimento del Responsabile della gestione, l’Appaltatore ne darà tempestivamente notizia all’ufficio tecnico dell’Amministrazione, indicando contestualmente il nominativo e il domicilio del sostituto.

ART. 11 - CESSIONE DELL’APPALTO

E’ vietata la cessione totale o parziale del presente contratto senza il consenso dell’Amministrazione, che è libera di concederlo o di negarlo senza obbligo di motivazione. E’ consentito il subappalto a terzi degli interventi, o di parte di essi, indicati all’art. 1 del presente capitolato, sotto l’osservanza di quanto prescritto all’art. 18 del D. Lgs. n. 157/95.

ART. 12 – ESSENZIALITA’ DELLE CLAUSOLE
L'Impresa, con il fatto stesso di sottoscrivere il contratto, espressamente dichiara che tutte le clausole e condizioni previste nel presente Capitolato ed in tutti gli altri documenti, che del contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità.

Art. 13 – REVOCA E CESSAZIONE DEL RAPPORTO
La appalto è revocabile in ogni momento per impreviste ragioni di pubblico interesse, con preavviso di almeno 120 giorni. Salvo motivi di urgenza, la revoca avrà effetto dalla scadenza dell'anno solare in corso al momento della comunicazione stessa anche se tale scadenza interviene dopo il centoventesimo giorno dal preavviso. La revoca comporta diritto di risarcimento, se illegittima, o indennizzo a favore del appaltatore. 

L’appaltatore deve, prima di realizzare impianti, lavori o opere permanenti, chiedere ed ottenere un atto di assenso da parte del Comune: in mancanza i predetti impianti, lavori ed opere saranno, alla scadenza della appalto, trasferiti gratuitamente al Comune appaltante senza che l’appaltatore possa neanche pretendere a titolo di corrispettivo proroga della appalto, salvo l'eventuale riconduzione in pristino dello stato dei luoghi. 

Il Comune appaltante può motivatamente negare il proprio atto d’assenso ed impedire la realizzazione da parte del appaltatore degli impianti, lavori ed opere. 

La revoca è pronunciata dalla Stazione Appaltante previo atto motivato. 

In ogni caso di cessazione del rapporto, ivi comprese le ipotesi di decadenza e di revoca, l’appaltatore è tenuto a restituire gli impianti originariamente di proprietà comunale, le pertinenze e gli accessori vari nello stato in cui sono stati consegnati o acquistati, salvo il normale deperimento per l'uso, che sarà constatato da due periti di parte, e sempre che il deterioramento non sia dovuto alla mancanza od omessa manutenzione ordinaria e periodica o comunque a dolo o a colpa a carico del appaltatore. In ogni caso di cessazione, ivi comprese le ipotesi di decadenza e revoca, la Stazione Appaltante può disporre unilateralmente ed autoritativamente che l’appaltatore, il quale non può sottrarsi alla relativa decisione, prosegua nel servizio per il tempo strettamente necessario ad assumere i provvedimenti per la continuazione della gestione. In caso di disdetta, anche da parte dell’appaltatore, revoca o decadenza, l’appaltatore dovrà portare a termine, se richiesto, per l'anno in corso la gestione dell'intero impianto e delle sue attività come da programmi previsti. 

Per quanto non previsto dalla presente appalto, si applicano le vigenti norme legislative. 

Art. 14 – CLAUSOLE DI RISOLUZIONE ESPRESSE
Salva ogni pretesa risarcitoria o indennitaria, nonchè salva l’applicazione delle clausole penali previste nel presente Capitolato, il contratto si risolve di diritto, previa dichiarazione del Comune appaltante  comunicata all’Appaltatore, di volersi avvalere della presente clausola risolutiva, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi: 

- mancato inizio dei lavori nei termini stabiliti dal cronoprogramma;

- gravi inadempimenti delle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tali da compromettere il servizio oggetto del contratto stesso a giudizio insindacabile della Amministrazione, qualora l’appaltatore, diffidato, persista nell’inadempienza per quindici giorni;

- cessione totale o parziale del contratto o subappalto ad altra ditta, senza autorizzazione della Amministrazione appaltante;

- in caso di inosservanza della vigente normativa sugli obblighi previdenziali e di sicurezza ed assicurazione antinfortunistica a favore dei propri dipendenti;

- mancata reintegrazione della cauzione; 

- cessione dell’Azienza, cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento, stato di insolvenza e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’Appaltatore;

- sospensione della SOA da parte dell’Autorità dei LL.PP. o sopravvenuta inefficacia, invalidità o sospensione dell’iscrizione;

- incapacità manifesta nella gestione del servizio; 

- commissione di reati contro la Stazione Appaltante o contro l'utenza da parte degli organi amministrativi e direttivi del appaltatore; 

- declaratoria di fallimento e/o soggezione del appaltatore a procedura, comunque denominata, di fallimento o di scioglimento o liquidazione coatta, di amministrazione controllata o concordato preventivo; 

- sottoposizione da parte del appaltatore ad ipoteca o ad altra forma di garanzia a favore di terzi dei beni mobili forniti per le finalità della appalto e che a scadenza del rapporto concessorio saranno trasferiti in proprietà alla Stazione Appaltante; 

- cancellazione dal Registro delle Imprese (salva l'applicazione, al predetto caso di perdita dell'iscrizione nell'apposito registro professionale, delle disposizioni in tema di fallimento dell'impresa mandataria o dell'impresa mandante di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 11 del D.Lgs n° 157/95 come sostituito dall'articolo 9 del D.Lgs. n° 65/2000); 

- recidiva plurima oltre la seconda per disfunzioni o inadempimenti che nel limite di due contestazioni e sanzioni non sono di per sé causa immediata di decadenza; 

- mancata ricostituzione della cauzione entro un mese dal ricevimento dell'atto di messa in mora da parte della Stazione Appaltante; 

In caso di decadenza si provvederà ad incamerare la cauzione, salva, in caso di sua insufficienza, ogni altra azione risarcitoria nell'interesse del Comune. 

L’Amministrazione dovrà contestare per iscritto le inadempienze dell’Appaltatore, assegnandogli un termine non inferiore a 30 giorni per le controdeduzioni. Decorso tale termine, l’Amministrazione adotterà i provvedimenti di competenza.

ART. 15 - RISOLUZIONE BONARIA DELLE CONTROVERSIE

Ogni eventuale controversia derivante dall'interpretazione e/o applicazione del contratto, del bando e del disciplinare di gara o del presente capitolato, o altrimenti connessa o consequenziale, ove non venga composta bonariamente sarà devoluta ad un collegio arbitrale rituale, ai sensi dell’art. 6, comma 2, della legge 21.9.2000 n° 205 composto da tre arbitri di cui il primo scelto dall'Amministrazione Comunale il secondo dal Appaltatore ed il terzo dai primi due arbitri così designati o, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Trani. Il collegio deciderà secondo diritto.

La decisione arbitrale sarà inappellabile. In tale caso, le parti rinunciano espressamente al ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria, eletta con domicilio presso il Foro di Trani.

Per l’arbitrato valgono le norme del Codice di Procedura Civile. Le spese di giudizio verranno anticipate dalla parte che avrà avanzato domanda di arbitrato.

ART. 16 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE

All'inizio dell'Appalto, l'Appaltatore dovrà comunicare all'Amministrazione il nominativo del proprio Rappresentante, del quale dovrà essere presentata procura speciale conferentegli i poteri per tutti gli adempimenti inerenti all'esecuzione del contratto spettanti all'Appaltatore. 

L’appaltatore all’atto della stipulazione del contratto, dovrà eleggere il proprio domicilio nel Comune di Canosa di Puglia, per tutti gli effetti del contratto stesso.

L’appaltatore nel periodo di gestione dovrà disporre nel Comune di Canosa di Puglia di una sede o di recapito operativo dotato di telefono e di fax e Personal Computer con posta elettronica per ricevere comunicazioni urgenti da parte degli uffici Comunali e idoneo personale addetto.

ART. 17 - REQUISITI DEI PARTECIPANTI

Alla gara in argomento possono partecipare ditte in possesso dei seguenti requisiti:

- per le ditte italiane, iscrizione alla C.C.I.A.A. per il settore di attività che abiliti ad espletare il servizio di esercizio e gestione impianti di pubblica illuminazione, ovvero, per le ditte straniere iscrizione all’Albo corrispondente dello Stato di residenza;

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.157/1995 e s.m.i., la capacità economica e finanziaria dei concorrenti dovrà essere fornita mediante i seguenti atti:

- almeno due idoneee referenze bancarie;

- dichiarazione concernente il fatturato globale dell’impresa e l’importo relativo ai  servizi di esercizio e gestione di impianti di pubblica illuminazione, realizzati negli ultimi tre esercizi a partire dalla data di pubblicazione del bando di gara, pari almeno ad Euro 420.000,00, al netto di  IVA. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, il requisito di cui al presente punto dovrà essere posseduto, almeno per il 60% dall’impresa capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti, a ciascuna delle quali è comunque richiesto almeno il 20% di quanto richiesto cumulativamente. Nel caso di consorzio il requisito deve essere posseduto dalla ditta/e consorziata/e indicata/e per l’esecuzione del servizio.
- dichiarazione di aver effettuato negli ultimi tre anni almeno un servizio di gestione ed esercizio di impianti di pubblica illuminazione in un comune avente dimensione demografica pari almeno a 30.000 abitanti. Detto requisito deve riferirsi in caso di costituzione di ATI, ad almeno una impresa associata. Nel caso di consorzio il requisito deve essere posseduto dalla ditta/e consorziata/e indicata/e per l’esecuzione del servizio. 

Ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. n.157/1995 e s.m.i. la capacità tecnica dei concorrenti dovrà essere fornita mediante:

1) l’elenco dei principali servizi identici a quelli di cui alla presente gara, prestati negli ultimi tre anni, antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a  enti o soggetti privati, l’esecuzione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; l’impresa, inoltre, dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità di non aver avuto, durante il triennio sopraindicato, gravi contestazioni attinenti servizi identici a quelli di cui alla presente gara;

2) l’indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli incaricati dei controlli di qualità;

3) l’indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati negli ultimi tre anni decorrenti dalla data del bando di gara;

4) i concorrenti dovranno, inoltre, essere in possesso e produrre certificazione di conformità alla norma ISO 9001:2000 attestata da organismi di certificazione riconosciuti da SINCERT per l’espletamento di servizi integrati di costruzione e manutenzione di impianti di illuminazione pubblica, ovvero certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri, così come disciplinato dall’art.14 comma 4 del D.Lgs 157/95;

5) i concorrenti dovranno inoltre possedere per l’esecuzione degli interventi previsti dal presente capitolato l’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A. regolarmente autorizzata, per la categoria OG 10 (impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente alternata o continua) per la classifica II; nel caso di imprese associate, raggruppate e/o consorziate il requisito dovrà essere posseduto e comprovato per la stessa categoria OG 10 e per la classifica adeguata ai lavori da assumere.
6) i concorrenti dovranno, altresì, dichiarare:

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione indicate nell’art.12 del citato D.L.gs. n.157/95 e s.m.i.;

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla legge n.68/99;

- di aver preso visione dei luoghi, degli impianti tutti oggetto del servizio oggetto di gara e che per gli stessi si possono gestire e esercire secondo quanto previsto dal presente capitolato;

- di aver preso visione degli obblighi contenuti nel presente capitolato speciale di appalto e di accettare tutto quanto nello stesso previsto. 

ART.  18 – RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE

 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese i requisiti di cui al precedente articolo dovranno essere posseduti da ciascuna delle imprese associate, con i limiti di cui al medesimo articolo. Ai sensi dell’art.11 del D.Lgs. n.157/95 e s.m.i., le ditte che sottoscrivono l’istanza di partecipazione e che dichiarano di volersi temporaneamente riunire per concorrere alla presente gara in raggruppamento, devono indicare la capogruppo ed assumere contestualmente impegno a conferire mandato collettivo e procura nei modi previsti dal citato art.11, in caso di aggiudicazione. Ciascuna impresa partecipante dovrà, inoltre, dichiarare di essere in possesso dei preelencati requisiti.

E’ fatto divieto al concorrente di partecipare alla gara in più di un raggruppamento  temporaneo o consorzio, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora il concorrente stesso partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio. In tal caso saranno escluse dalla gara tanto la singola impresa, quanto il raggruppamento a cui la stessa ha partecipato.

Pertanto i consorzi stabili costituiti ai sensi dell’art. 2615 del c.c., nonché i consorzi costituiti ex L. 422/90 ed ex L. 443/85, sono tenuti ad indicare, pena l’esclusione dalla gara, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara, pena l’esclusione dalla gara del consorziato e del consorzio.

ART. 19 – PARTECIPAZIONE ALLA GARA - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Le ditte interessate, per partecipare alla gara, dovranno far pervenire presso la sede comunale, un  plico  che dovrà riportare l’indirizzo di questo Comune, il nominativo o la ragione sociale della ditta mittente e la seguente dicitura:

“PUBBLICO INCANTO PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA - MANUTENZIONE E LAVORI  DI RIPRISTINO, ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE - DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI PROPRIETA’ COMUNALE. OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO __________” 

 Il plico, sigillato con ceralacca e controfirmato su TUTTI i lembi di chiusura, dovrà pervenire presso la sede comunale, esclusivamente a mezzo raccomandata postale o agenzia di recapito autorizzata, non più tardi delle ore 13.00 del giorno feriale precedente a quello fissato per la gara e dovrà contenere:

- la DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA;

- n. 1 busta ( Busta “A”) portante la dicitura “PROGETTO- OFFERTA”;

- n. 1 busta ( Busta “B”) portante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”;

Entrambe le buste (busta “A” e busta “B”) dovranno essere regolarmente sigillate con ceralacca, controfirmate su TUTTI i lembi. La busta “A” contenente il “PROGETTO-OFFERTA”, la busta “B” contenente l’”OFFERTA ECONOMICA” e la documentazione amministrativa, dovranno essere inserite nel plico predisposto secondo le modalità di cui sopra. 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:

La documentazione amministrativa, da produrre secondo quanto stabilito nel bando di gara, dovrà comprovare il possesso dei requisiti di cui all’art. 17 e inoltre comprendere: 

- Dichiarazione della ditta invitata di aver effettuato apposito sopralluogo con ispezione degli impianti di pubblica illuminazione oggetto dell’appalto finalizzata a conoscere lo stato d’uso degli stessi;

- Attestato, a firma del Dirigente del Settore Tecnico del Comune di Canosa di Puglia o da uno suo delegato, comprovante l’avvenuto sopralluogo e presa visione del Capitolato;

- l’indicazione delle eventuali parti del servizio che intende subappaltare, dichiarando altresì di conoscere e di accettare tutte le norme in materia di subappalto;

BUSTA “A” PROGETTO - OFFERTA :

Nella Busta “A”dovrà essere la seguente documentazione, debitamente firmata dal rappresentante della ditta partecipante, o in caso di raggruppamento temporaneo di imprese dai rappresentanti di ciascuna di esse: 

- Relazione illustrativa con allegati elaborati progettuali secondo quanto meglio specificato al successivo art. 20;

- Certificazioni di conformità alla norma ISO 9001:2000 attestata da organismi di certificazione riconosciuti da SINCERT per l’espletamento di servizi analoghi a quello oggetto dell’appalto, nonché ogni altra certificazione di qualità in possesso dell’azienda;

- Dichiarazione relativa alla percentuale di ribasso, espresso fino alla seconda cifra decimale, da applicare sull’elenco prezzi per i SERVIZI A RICHIESTA;
- Dichiarazione relativa alla durata dell’appalto.
Ogni altro documento utile per la valutazione dell’offerta presentata. ritenuto idoneo per l’attribuzione del punteggio, secondo i criteri fissati all’art. 21 del presente capitolato speciale di appalto.
BUSTA “B”  OFFERTA ECONOMICA:

La Busta portante esternamente la dicitura "Offerta economica" conterrà l'offerta economica, convalidata con marca da bollo da € 10,33, la quale dovrà essere sottoscritta per esteso esclusivamente dalle persone che rivestono la legale rappresentanza e/o che possono validamente impegnare la ditta stessa. L’offerta dovrà contenere la specificazione della ragione sociale, del numero di partita I.V.A. e C.F. e del domicilio legale dell'offerente. 

L’offerta economica comprenderà:  

· Il canone annuale per organo illuminante, per i SERVIZI DI BASE. 
Detto canone dovrà essere indicato indipendentemente dal tipo di lampada e non potrà eccedere il valore posto a base di gara pari a Euro 45,00 (quarantacinque). 

Il canone di cui sopra dovrà essere espresso  in Euro e si intende al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), ma comprensivo di ogni altro onere derivante da tutte le prestazione richieste dall'appalto in oggetto. 

Il prezzo deve essere indicato in cifre e in lettere. In caso di differenze fra il prezzo in cifre e quello in lettere, sarà preso in considerazione quello più favorevole per l’Amministrazione. 

Saranno osservate tutte le norme contenute nella legge 675/96.

Non saranno prese in considerazione eventuali offerte in aumento, quelle redatte in modo imperfetto, condizionate o, comunque parziali od inviate in modo difforme a quello prescritto e se non corredate da tutti i documenti previsti nel bando. 

ART. 20 - ELABORAZIONE DEL PROGETTO-OFFERTA. VARIANTI.
Il Comune di Canosa di Puglia mette a disposizione delle ditte partecipanti la planimetria dell’abitato con indicazione delle zone in cui sono presenti impianti di proprietà comunale su supporto informatico compreso l’elenco di massima dei centri luminosi suddivisi per strada. 

Il progetto-offerta presentato dal concorrente dovrà contenere una relazione illustrativa con eventuali opportuni elaborati grafici progettuali nonché dimensionali a firma di un progettista abilitato, indicante in modo dettagliato la proposta presentata, sia sotto il profilo tecnico che sotto il profilo gestionale e comprendente: 

a) la relazione dettagliata sullo stato degli impianti e sulla loro consistenza, con particolare riferimento agli aspetti energetici e di sicurezza, dalla quale si evinca la completa presa visione degli stessi, necessaria a soddisfare un adeguato progetto;

b) la relazione tecnica descrittiva dei lavori relativi alle apparecchiature e agli impianti offerti, che illustri la validità del progetto presentato, con particolare riferimento all’analisi giustificativa dei risparmi energetici ottenibili, in rapporto alla tipologia degli interventi proposti e ai parametri di sicurezza della normativa tecnica;

c) gli schemi funzionali ed i disegni in scala adeguata necessari alla completa rappresentazione grafica delle attrezzature e degli impianti proposti nel progetto-offerta;

d) la descrizione e l’indicazione dei materiali, dei macchinari e delle apparecchiature;

e) il cronoprogramma dei lavori di adeguamento, recupero funzionale e ristrutturazione degli impianti esistenti da eseguirsi.

f) piano programmatico degli interventi periodici sui vari impianti e componenti che tenga conto della vita media dei singoli componenti. Tale piano programmatico deve essere organizzato in modo che per tutti i componenti sia assicurato il costante controllo in modo che siano promossi tutti i necessari interventi senza alcun obbligo, da parte della Amministrazione, di specifica richiesta.

g) una dettagliata relazione illustrativa delle modalità con le quali l'Impresa intende provvedere alla gestione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria ed in particolare alle forme con cui si prevede di fornire all'Amministrazione le notizie per la valutazione di opportunità e convenienza, nell'ordinazione di lavori non previsti;

h) una relazione nella quale dovranno essere indicate le disponibilità di personale dirigente ed esecutivo, delle attrezzature e dei mezzi d'opera, che l'Impresa sarà in grado di mettere a disposizione fino dall'inizio;

La relazione dovrà inoltre asseverare la conformità delle opere da realizzare agli indirizzi prefissati e ai regolamenti specifici in materia, nonché il rispetto delle norme di sicurezza.

Nel termine di 30 gg (trenta giorni) dalla stipula del contratto di appalto l’appaltatore dovrà presentare la progettazione esecutiva, redatta da progettista abilitato, in conformità al progetto-offerta presentato. L’appaltatore, dovrà dare inizio ai lavori entro giorni 30 (trenta) dalla approvazione del progetto esecutivo e, nei termini prefissati e facenti parte del progetto-offerta, dovrà eseguire tutti gli interventi programmati. 

Tenuto conto dell'importanza  e complessità del Servizio appaltato, l’Appaltatore  dovrà attuare opportune procedure e modalità per la organizzazione e gestione delle attività, in modo di consentire, stipulato il contratto di appalto, l’immediato avvio del servizio manutentivo, fin dalla consegna degli impianti, per garantire la pronta esecuzione di tutti gli interventi manutentivi che saranno necessari.

Tale Servizio dovrà quindi risolvere, fin dall’inizio, ogni problema in modo che l’Amministrazione risulti sollevata da ogni incombenza relativa.

In particolare l’attività di censimento dovrà essere svolta in armonia con l’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria conservativa e non potrà mai costituire motivo attenuante per il mancato o ritardato compimento degli stessi.
ART. 21 - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

La gara sarà espletata mediante pubblico incanto da aggiudicarsi con il sistema di cui agli artt.6 e 23 – comma 1 – lett.b) del D. Lgs. 17.03.1995 n. 157, alla ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo le modalità fissate nel bando di gara e con i criteri di seguito riportati:

	Profili tecnici e qualitativi del progetto di gestione 

del servizio e modalità di gestione
	Punti 30

	modello gestionale e manutentivo proposto
	
	
	
	10

	Possesso di certificazioni di qualità aziendale UNI EN ISO 9001 e 9002 per l’espletamento di servizi analoghi a quelli dell’Appalto
	
	
	
	10

	Modalità e percentuale di ribasso offerto per i servizi a richiesta
	
	
	
	10

	Valore tecnico e qualitativo delle eventuali soluzioni innovative


	Punti 20

	qualità tecnica, funzionale ed estetica dei progetti relativi agli interventi di risparmio energetico, ai fini della riduzione del consumo elettrico, nonché degli interventi di messa in sicurezza , adeguamento alle norme e realizzazione di nuovi impianti
	
	
	
	15

	entità complessiva del risparmio energetico previsto, e grado di attendibilità dello stesso in rapporto agli interventi proposti. 
	
	
	
	5

	Valutazione tecnica e qualitativa degli interventi programmati


	Punti 10

	Tipo di interventi iniziali e garanzie di conservazione degli impianti con il tempo
	
	
	
	5

	Soluzioni adottate per garantire l’esecuzione dei servizi manutentivi a partire dall’avvio dei servizi
	
	
	
	2

	Manutenzione su segnalazione di guasto
	
	
	
	3

	Canone annuale per organo illuminante 

 
	Punti 30

	
	

	Tempo max di esecuzione dei lavori di adeguamento, recupero funzionale e ristrutturazione
	Punti 5

	Mesi sei
	5

	Mesi nove
	4

	Mesi dodici
	3

	Mesi diciotto 
	1

	Durata della appalto
	Punti 5

	Anni non superiore a 18
	5

	Anni 19
	3

	Anni 20
	1


Il punteggio da assegnare all’offerta economica su base annua del Concorrente sarà calcolato in base al canone annuale offerto per ciascun centro luminoso secondo il seguente sistema di calcolo:

Y= 30 - 20 * (PX – P min./P max. – P min.)

dove

Y è il punteggio da assegnare all’offerta di X

P min. è il valore dell’offerta più economica

P max è il valore dell’offerta meno economica

PX è il valore dell’offerta di X

L’offerta sarà valutata da una commissione la cui composizione sarà stabilita con deliberazione della Giunta Comunale.  

La Commissione procederà in seduta pubblica all’apertura dei plichi contenenti la documentazione amministrativa, comprovante il possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara e disporrà l’ammissione o l’esclusione dalla stessa delle ditte partecipanti.

La medesima Commissione, in un momento successivo ed in  seduta non pubblica, procederà all’attribuzione del punteggio riveniente dal possesso delle qualità tecnico-gestionali.

La stessa Commissione, in un momento successivo ed in seduta pubblica, renderà noto il punteggio attribuito a ciascuna ditta ammessa alla gara e procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica ed all’attribuzione del relativo punteggio, nonché all’aggiudicazione provvisoria della gara.

I lavori potranno avere inizio soltanto dopo l'approvazione del progetto esecutivo da parte dell’Amministrazione appaltante.

L’Amministrazione a suo insindacabile giudizio, può anche non procedere all’affidamento della Appalto, dandone comunicazione ai candidati e agli offerenti.

L’Amministrazione può affidare la Appalto anche in presenza di una sola offerta valida. 

Nessun compenso spetta alle ditte concorrenti, anche se soccombenti, per lo studio e la compilazione delle offerte, i cui elaborati non saranno restituiti e resteranno di proprietà dell’Amministrazione. Si precisa, inoltre, che ogni ditta rimane vincolata all’offerta per mesi sei dalla data stabilita per la presentazione della stessa.

PARTE II
SERVIZI BASE

ART. 22 - DESCRIZIONE

I SERVIZI BASE sono i servizi compresi nell’appalto e che devono essere eseguiti dalla ditta aggiudicataria in base al progetto esecutivo che l’appaltatore elaborerà e che dovrà comunque essere approvato dall’Amministrazione Appaltante. 

Per le manutenzioni ordinarie conservative dovranno essere presentate proposte precise ed articolate comprese in un piano organico di interventi capaci, in ogni modo, di garantire la conservazione dello stato fisico e tecnico degli impianti, nello stato in cui essi si trovano al momento della consegna del servizio appaltato, sia in quello nel quale verranno a trovarsi durante il corso dell'appalto e a seguito degli interventi di ammodernamento, adeguamento ecc..

Pertanto è obbligo dell'Impresa quello di accettare la consegna degli impianti in qualsiasi situazione e condizione si trovino all'atto della consegna dei lavori, essendo previsto che l'Impresa stessa abbia - d'obbligo - visitato ogni parte prima dell'offerta.

Qualunque sia la metodologia proposta dall'Impresa nella sua offerta, l'Impresa aggiudicataria dovrà prevedere di intervenire prontamente a seguito di segnalazioni fatte da chiunque per iscritto o per telefono.

I servizi base comprendono:

a) Censimento dell’impianto alla data di consegna dello stesso;

b) Monitoraggio e verifica degli impianti per la determinazione dello stato d’uso e di conservazione e della presenza e permanenza dei requisiti normativi e del rispetto delle norme di legge;

c) Ammodernamento tecnologico-strutturale degli impianti e ristrutturazione integrale degli impianti non a norma.

d) Studio, progettazione e attivazione di un sistema informatizzato per la gestione delle attività di manutenzione conservativa, ordinaria e straordinaria;

e) Esecuzione, tempestiva ed a regola d'arte, di tutte le attività di manutenzione conservativa, disciplinate dal presente capitolato;

ART. 23 - CENSIMENTO DELL’IMPIANTO ALLA DATA DI CONSEGNA DELLO STESSO

Al fine di accertare la reale consistenza degli impianti in esercizio, trasferire in un apposito sistema informativo le caratteristiche rilevate e verificare la conformità degli impianti alle norme di riferimento, la ditta appaltatrice eseguirà entro i primi due mesi di validità del Contratto una campagna di rilievo ed ispezione estesa puntualmente a tutti i centri luminosi dell’impianto, utilizzando un supporto inventariale capace di accogliere le informazioni di dettaglio delle installazioni.

ART. 24 – MONITORAGGIO E VERIFICA DEGLI IMPIANTI PER LA DETERMINAZIONE DELLO STATO D’USO E DI CONSERVAZIONE E DELLA PRESENZA E PERMANENZA DEI REQUISITI NORMATIVI E DEL RISPETTO DELLE NORME DI LEGGE

Contestualmente all’attività di rilevazione ed ispezione, si procederà alla marcatura numerata dei sostegni e dei quadri di alimentazione, così da permettere una precisa e tempestiva localizzazione di ciascun componente d’impianto sia durante lo svolgimento delle attività manutentive che in caso di segnalazione di guasto.

Dei quadri, delle linee di alimentazione e di terra, degli apparecchi illuminanti si procederà a fornire dettagliato esito della verifica relativa allo stato d’uso e di conservazione, nonché a fornire certificazione attestante la presenza e permanenza dei requisiti normativi e del rispetto delle norme di legge in materia di impianti elettrici e di pubblica illuminazione.

ART. 25 - AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO STRUTTURALE DEGLI IMPIANTI E RISTRUTTURAZIONE INTEGRALE DEGLI IMPIANTI NON A NORMA.

Completato il monitoraggio, la verifica e la catalogazione dei centri luminosi e delle linee la ditta concessionaria predisporrà il programma esecutivo di intervento, nel rispetto di quello presentato in sede di offerta, per le attività di adeguamento funzionale, ammodernamento tecnologico-strutturale e ristrutturazione integrale degli impianti non a norma per tutti i centri luminosi, stimati in numero e tipologia negli allegati tecnici del presente capitolato e la cui reale consistenza sarà data all’esito del censimento.

Di seguito si riportano gli interventi da effettuare, sia in termini di verifica che di opere e forniture, da ritenersi comunque non esaustivi del complesso delle operazioni necessarie che emergeranno dettagliatamente dal progetto - offerta, e che rappresentano il minimo degli interventi da eseguire:

Bonifica impianti disattivati

- Smontaggio a qualsiasi altezza di linee elettriche di bassa tensione, disposte aeree ancorate a pali oppure a parete o a a corda di acciaio, compresa la rimozione delle staffe e di altri organi di sostegno o ancoraggio e trasporto nei depositi dell'Amministrazione del materiale utilizzabile ed il trasporto a rifiuto del materiale che la Direzione lavori riscontrera' fuori uso e non piu' utilizzabile. 

- Rimozione di pali di acciaio conici o rastremati,diritti o curvi,di altezza fino a metri 8 fuori terra, compreso l'eventuale taglio del basamento in calcestruzzo, lo smontaggio dell'organo illuminante dei conduttori e di tutte le altre parti elettriche e meccaniche, l'impiego di qualsiasi mezzo meccanico per la rimozione ed il trasporto nei depositi dell'Amministrazione ovvero a rifiuto.
Per gli impianti con linea aerea e centri luminosi a sospensione e su braccio

- Verifica di integrità, delle condizioni di sicurezza e rispetto normativa vigente per i seguenti componenti:

- fune portante su muro di qualsiasi natura per la sospensione di cavi;

- dispositivo d'ancoraggio e appoggio;

- ogni altro accessorio compresa l'esecuzione dei collegamenti.

- fune di acciaio tra due punti di amarro per sospensione di apparecchio di illuminazione; 

- ganci, occhielli, morsetti, redance, ecc. e verifica della fascettatura del cavo di alimentazione sulla fune, compresa la fornitura di tutti i materiali occorrenti;

- cavo b.t. quadripolare (flessibile o rigido) su fune portante e/o precordato;

- linea di alimentazione aerea, compreso cavo bipolare di collegamento alla dorsale; 

- giunti di derivazione (giunti a gel o a resina colata); 

- cassetta di derivazione ad incasso o a parete e relativi collegamenti dalla dorsale; 

- orientamento, puntamento e messa a fuoco dell'apparecchio di illuminazione.

All’esito negativo della verifica, per il numero e il tipo dei centri luminosi per i quali l’esito della verifica è stato negativo e per i componenti per i quali l’esito della verifica è stato negativo: 

- FORNITURA E POSA IN OPERA DI LINEA AEREA PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE composta da:

fune portante su muro di qualsiasi natura per la sospensione di cavi; è compresa la fornitura della fune in acciaio zincato, la fornitura e la posa del dispositivo d'ancoraggio e appoggio, e di ogni altro accessorio e l'esecuzione di eventuali collegamenti.

fornitura e posa di cavo b.t. quadripolare 4x10 mmq (F) RG7OR 0,6/1 kV (flessibile o rigido) su fune portante e/o precordato.

- FORNITURA E POSA IN OPERA DI CENTRO LUMINOSO SU BRACCIO compresi:

bracci in tubo diametro 48/60 mm in acciaio zincato sbraccio fino a 1,75 m completo di zanche fissaggio a muro e/o blocchetti di fissaggio a palo;

apparecchio di illuminazione del tipo prescelto dalla Amministrazione per attacco su braccio in classe isolamento 2 cablato e rifasato per lampade vapore di mercurio >125 W e SAP o ioduri metallici >100 W.; grado protezione.  IP >= 55/43, con linea di alimentazione aerea, compreso: posa di cavo bipolare di collegamento alla dorsale 2x2,5 mmq. FG7OR 0,6/1 kV; esecuzione dei giunti di derivazione (giunti a gel o a resina colata compresi) e/o posa della cassetta di derivazione ad incasso o a parete ed i relativi collegamenti dalla dorsale; orientamento, puntamento e messa a fuoco dell'apparecchio di illuminazione.

alimentatore rifasato (reattore + condensatore) per interno armatura 230/240 V 50 Hz e lampada a vapore di sodio alta pressione (SAP) da 250/400 W, accenditore universale a sovrapposizione per lampade SAP e/o ad ioduri metallici 70/400 Watt - 220/240 V - 50/60 Hz 

- FORNITURA E POSA IN OPERA DI CENTRO LUMINOSO A SOSPENSIONE compresi:

fune di acciaio tra due punti di amarro per sospensione (di qualsiasi lunghezza) di apparecchio di illuminazione compresa la posa dei ganci, occhielli, morsetti, redance, ecc. e la fascettatura del cavo di alimentazione sulla fune, compresa la fornitura di tutti i materiali;

apparecchio di illuminazione del tipo prescelto dalla Amministrazione per attacco a sospensione in classe isolamento 2 cablato e rifasato per lampade vapore di mercurio fino a 400W. e lampade SAP o ioduri metallici fino a 400 Watt grado di protezione IP>= 55/23 con linea di alimentazione aerea, compreso cavo bipolare 2x2,5 mmq. FG7OR 0,6/1 kV di collegamento alla dorsale in opera con esecuzione della derivazione (corredi di giunzione e/o derivazione a gel per cavi fino a 0,6/1 kV) o con cassetta di sezionamento o derivazione su muro per IP. Compreso l'allacciamento dei cavi di sezione fino a 25 mmq. dalla dorsale; orientamento, puntamento e messa a fuoco dell'apparecchio di illuminazione.

alimentatore rifasato (reattore + condensatore) per interno 

lampada a vapore di sodio alta pressione (SAP) da 250/400 W e accenditore universale a sovrapposizione per lampade SAP e/o ad ioduri metallici 70/400 Watt - 220/240 V - 50/60 Hz 

- QUADRO ELETTRICO per accensione e spegnimento impianto di pubblica illuminazione,costruito in due sezioni sovrapposte aventi le seguenti caratteristiche: Cassa esterna completamente chiusa con sportelli anteriori apribili muniti di occhielli per l'applicazione dei lucchetti ed atta ad essere montata sia all'esterno che all'interno completo inoltre di tutte le apparecchiature necessarie per accensione automatica e di  interruttori differenziali automatici (uno per ogni linea di uscita) con taratura proporzionale al carico, nonche' di ogni altro accessorio per darlo completo e funzionante comprese tutte le occorrenti opere murarie per l'installazione. 

Per gli  impianti su palo di recente realizzazione dichiarati rispondenti alle norme di sicurezza 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA su impianto già rispondente alla normativa vigente e consistente in: - smontaggio dell'armatura stradale, sostituzione di tutti i pezzi usurati, accurata pulizia della coppa in policarbonato o vetro, verifica contatti, accenditore e morsettiere, rimontaggio. - verifica del contatto con la linea di terra compreso smontaggio del dado di bloccaggio e del morsetto, applicazione di prodotto disossidante, sostituzione dei pezzi usurati, rimontaggio. - apertura del pozzetto di derivazione e verifica collegamento elettrico. Sono comprese, qualora il collegamento non fosse eseguito come di seguito descritto, tutte le opere e forniture comprese nella descrizione: Il collegamento elettrico dovrà essere realizzato a norma con utilizzo di cavi (FG7OR 0.6/1 KV) sez. 2.5 mmq dalla morsettiera alle armature illuminanti, sez. 4-6 mmq come cavo di protezione, sez. 4-6 mmq conduttori di collegamento nel numero necessario dal giunto di derivazione in pozzetto realizzato con isolante sintetico sino a 1000V in opera con resina colata, quest'ultimo compreso tipo 92KB5 92B1-B3 della 3M o similare, alla morsettiera del palo, corda di rame nuda 25 mmq. dal palo al corrispondente dispersore di terra, il dispersore di terra lunghezza mt. 1.50 e verifica della resistenza di terra.

MANUTENZIONE quadro armadio per comando circuiti impianto pubblica illuminazione comprendente la verifica del telaio e degli sportelli con la chiusura provvedendo all'occorrenza alla verniciatura e alla sostituzione delle parti usurate. Verifica di funzionalità delle apparecchiature elettriche con sostituzione di quelle usurate o non a norma, compresi interruttori automatici magnetotermici, differenziali, teleruttori contatti ausiliari, rele', trasformatori ecc. morsetteria, capicorda ed accessori vari nonche' cablaggio. 

FORNITURA E POSA IN OPERA all’occorrenza dei seguenti componenti:

-Pozzetto in calcestruzzo Rck25 tipo 325 gettato in opera o prefabbricato in calcestruzzo vibrocompresso compresi:

- lo scavo in materia di qualsiasi natura, il successivo rinterro con le pareti, il trasporto a riufiuto delle materie eccedenti;

 
- la formazione dei fori per il passaggio delle tubazioni;

- lo svellimento di eventuale pavimentazione stradale o cordoni in pietra e il successivo ripristino a regola d'arte;

 
- completo di telaio in acciaio e chiusino in ghisa;

- compresi ogni altro onere e magistero.

dimensioni esterne cm. 70x70x100;

dimensioni interne cm. 40x40x70; 

- Armatura stradale con gruppo di alimentazione elettrica rifasato per lampada a scarica, quest'ultima esclusa, composto da:

- corpo realizzato in due parti, di cui la inferiore con funzione portante è in lega di alluminio pressofusa e grado di protezione IP 23, mentre quella superiore che funge da copertura è in alluminio imbutito verniciato con polveri epossipoliestere ed incernierato all'elemento portante;

- gruppo ottico composto da riflettore in alluminio brillantato, rifrattore in vetro prismato ad elevata trasparenza e squadretta portalampada, in acciaio inox, per la regolazione orizzontale della lampada;

- filtro a microsfere in bronzo sinterizzato;

- portalampada protetto su base in porcellana con marchio IMQ;

- piastra porta reattore asportabile;

- grado di protezione IP 55 e classe T.

- di classe 2

- materiali a marchio IMQ e lavori eseguiti in conformità alle norme CEI - UNEL ed alle prescrizioni delle Aziende distributrici dell'Energia Elettrica;

compresi trasporto e scarico in cantiere, montaggio e posa in opera, nolo di autogru, nonchè assistenza tecnica qualificata.

- Lampada per illuminazione pubblica al sodio alta pressione con attacco E27 fino a 70W ed E40 per potenze superiori, a bulbo ellittico o tubolare. Fornitura e posa in opera a perfetta regola d'arte: Potenza 150W – 250W

- Alimentatore per lampada al sodio ad alta pressione comprensivo della quota relativa all'accenditore, al reattore ed ai condensatori per il rifasamento, da inserire all'interno del vano previsto nell'armatura o in apposita custodia. Posto in opera a perfetta regola d'arte per alimentare lampade: Per lampada potenza 150W a 250W 

Per gli impianti su palo e linea interrata dichiarati non rispondenti alle norme e abbisognevoli di radicali interventi di adeguamento 

L’Appaltatore, identificati gli impianti non rispondenti alle norme vigenti, provvederà alla esecuzione di tutte le opere tra quelle di seguito elencate che risulteranno necessarie a dichiarare l’impianto rispondente alle norme vigenti in materia. 

CAVIDOTTO IN PVC PER CANALIZZAZIONE IMPIANTO I.P. compresi : - Taglio dell'asfalto con mezzo meccanico a rotazione tipo fresa o disco diamantato - Scavo a sezione obbligata o ristretta fino a cm 40x60 da effettuare con mezzo meccanico su terreno di qualsiasi natura e consistenza esclusa la roccia da mina, per consentire la posa di tubazioni per le linee elettriche ad una profondità dal piano viario di almeno cm. 60, compreso lo smantellamento di eventuali massetti in c.a., cordoli, vecchie pavimentazioni, spostamento sottoservizi, compreso lo spianamento del fondo - Scavo a sezione obbligata eseguito a mano fino a cm 100x60 quando non è possibile effettuare lo stesso con mezzomeccanico, per consentire la posa di tubazioni per le linee elettriche in presenza di altri sottoservizi - Preparazione del letto di posa con sabbia asciutta per uno spessore di almeno cm.10 compresa la fornitura e il trasporto - Fornitura in opera di cavidotto in PVC rigido o corrugato flessibile serie pesante per canalizzazione di linee di alimentazione elettrica, posto in opera a perfetta regola d’arte in scavo predisposto ad una profondità di circa cm. 60 dal piano stradale completo di curve, giunzioni, manicotti. Diam. Esterno mm. 100 - Copertura in calcestruzzo dosato a 200 kg/mc. spess. cm 10 a protezione del cavidotto - Reinterro e ripristino della pavimentazione con il ricoprimento completo dello scavo, utilizzando materiale granulare stabilizzato, la pistonatura del materiale granulare con apposito compattatore, incluso gli oneri per il trasporto e lo smaltimento a discarica di quello di risulta e da cava del materiale di riempimento - Ripristino della pavimentazione bituminosa, per uno spessore pari a quello del manto esistente con apporto di materiale bituminoso a caldo - Fresatura con macchina semovente del tappeto bituminoso per una larghezza pari a quella dello scavo aumentata di almeno 30 cm. su entrambi i lati - Tappetino bituminoso a completamento per uno spessore di cm. 3

POZZETTO PER PASSAGGIO CAVI compresi: 

- Fornitura e posa in opera di pozzetto in calcestruzzo Rck25 tipo 325 gettato in opera o prefabbricato in calcestruzzo vibrocompresso;

- scavo in materia di qualsiasi natura, il successivo rinterro con le pareti, il trasporto a rifiuto delle materie eccedenti;

- formazione dei fori per il passaggio delle tubazioni;

- svellimento di eventuale pavimentazione stradale o cordoni in pietra e il successivo ripristino a regola d'arte;

- completo di telaio in acciaio e chiusino in ghisa;

- compresi ogni altro onere e magistero.

dimensioni esterne cm. 70x70x100;

dimensioni interne cm. 40x40x70; 

MODIFICA PALI ESISTENTI predisposti per alimentazioni con linee aeree o con linee interrate secondo specifiche del tipo non a norma, per adattarli a linee di alimentazione disposte interrate, consistente in:

- Eventuale taglio e successivo ripristino del blocco di fondazione in calcestruzzo per una profondita' di circa cm.30 per consentire la formazione dell'asola per passaggio cavi;

- Formazione di una seconda asola all'altezza di circa m.1,10 dalla base del palo per alloggiamento scatola da incasso. Le asole verranno eseguite con tagli a mezzo di fiamma ossiacetilenica opportunamente rettificati.

- Chiusura mediante saldature ossiacetileniche di tutti i fori esistenti alla sommita' del palo e eventuali opere necessarie per adattare le armature con montaggio testa palo;

- Applicazione,mediante saldatura,alla base del palo di bullone filettato del diametro di mm.16 per il collegamento al conduttore di terra;

- Realizzazione foro ingresso cavi completo di asola per morsettiera con portella filopalo, messa a terra interno asola, morsettiera multipla, alimentatore e fusibili.

- Riappiombatura del palo di qualsiasi altezza e sezione,compreso l'eventuale smontaggio e ricollocamento in sito nel blocco di fondazione, previa riparazione dello stesso e calibrazione del foro in relazione al diametro di base del palo. Comprese tutte le opere provvisionali e l'impiego di macchinari ed ogni altro onere e magistero occorrente, nonche' lo smontaggio e successivo rimontaggio di organi illuminanti, apparecchiature elettriche e conduttori. - Compresi, altresì, l'utilizzo di mezzi meccanici, i cavi (FG7R 0.6/1 KV) sez. 2.5 mmq dalla morsettiera alle armature illuminanti, sez. 4-6 mmq come cavo di protezione, sez. 4-6 mmq conduttori di collegamento nel numero necessario dal giunto di derivazione in pozzetto realizzato con isolante sintetico sino a 1000V in opera con resina colata, quest'ultimo compreso, alla morsettiera del palo, corda di rame nuda 25 mmq. protetta da tubo in PVC dal palo al corrispondente dispersore di terra, il dispersore di terra lunghezza mt. 1.50.

 - Ogni altro onere e magistero per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte ed a qualsiasi altezza con impiego dei mezzi meccanici occorrenti 

CORDA DI RAME nuda per reti di terra in opera in scavo, in tubazione o cavidotto, in qualsiasi posizione profondità e altezza alloggiata nel terreno ad una profondità minima di 60 cm. compreso collegamenti ai capicorda dei dispersori o con la giunzione a mezzo morsetti, compreso l'onere della infissione del dispersore in terreni di qualsiasi natura e consistenza, gli accessori di collegamento ed ogni altro onere e magistero.

 sez. 35 mmq. 

CAVO TETRAPOLARE del tipo UG5R/4 RG5R/4.Cavo in rame, isolato in gomma EPR sottoguaina di PVC, grado di isolamento 4, a filo per sezioni fino a 6 mm  (UG5R/4), a corda per sezioni superiori (RG5R/4), in opera entro tubazioni o passerelle completo di infilaggio, giunzioni all'interno dei pozzetti, morsetti, minuteria ecc.:

cavo 4x10 mm 

ARMATURA STRADALE con gruppo di alimentazione elettrica rifasato per lampada a scarica, quest'ultima esclusa, composto da:

- corpo realizzato in due parti, di cui la inferiore con funzione portante è in lega di alluminio pressofusa e grado di protezione IP 23, mentre quella superiore che funge da copertura è in alluminio imbutito verniciato con polveri epossipoliestere ed incernierato all'elemento portante;

- gruppo ottico composto da riflettore in alluminio brillantato, rifrattore in vetro prismato ad elevata trasparenza e squadretta portalampada, in acciaio inox, per la regolazione orizzontale della lampada;

- filtro a microsfere in bronzo sinterizzato;

- portalampada protetto su base in porcellana con marchio IMQ;

- piastra porta reattore asportabile;

- grado di protezione IP 55 e classe T.

- di classe 2

- materiali a marchio IMQ e lavori eseguiti in conformità alle norme CEI - UNEL ed alle prescrizioni delle Aziende distributrici dell'Energia Elettrica;

- compresi trasporto e scarico in cantiere, montaggio e posa in opera, nolo di autogru, nonchè assistenza tecnica qualificata. 

LAMPADA per illuminazione pubblica al sodio alta pressione con attacco E27 fino a 70W ed E40 per potenze superiori, a bulbo ellittico o tubolare. Fornitura e posa in opera a perfetta regola d'arte: Potenza 150W – 250 W

ALIMENTATORE per lampada al sodio ad alta pressione comprensivo della quota relativa all'accenditore, al reattore ed ai condensatori per il rifasamento, da inserire all'interno del vano previsto nell'armatura o in apposita custodia. Posto in opera a perfetta regola d'arte per alimentare lampade: Per lampada potenza 150W a 250W 

ART. 26 – STUDIO, PROGETTAZIONE E ATTIVAZIONE DI UN SISTEMA INFORMATIZZATO PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE CONSERVATIVA, ORDINARIA E STRAORDINARIA.
Lo studio dovrà comporsi delle seguenti fasi:

- Catalogazione informatica 

A seguito del censimento, i dati rilevati saranno riclassificati e forniti all’Amministrazione Appaltante in formato tale da essere trasferiti nel sistema  informativo territoriale utilizzato e operante in ambiente GEOMEDIA Intergraph. Gli stessi dati saranno aggiornati in occasione di tutti gli interventi che modifichino la tipologia o la consistenza degli impianti rispetto a quella iniziale, così da poter disporre costantemente della situazione aggiornata degli stessi.

Il sistema informativo e quindi i dati forniti, dovranno permettere di gestire in modo automatizzato le attività di esercizio e di manutenzione ordinaria nonché i lavori relativi ad interventi di manutenzione straordinaria, rinnovi, rifacimenti, ampliamenti e nuove realizzazioni. 

- Cartografia informatizzata

A supporto del sistema di catalogazione sopra descritto, viene previsto un apposito archivio cartografico informatizzato per la gestione degli impianti sul territorio, suscettibile di tutti i necessari aggiornamenti in occasione dei vari interventi di modifica.

- Ottimizzazione dei contratti di fornitura di energia elettrica per l’illuminazione pubblica

A seguito della voltura dei contratti e comunque in occasione di tutti gli interventi che modifichino la potenza installata nei vari punti di consegna, viene assicurato il tempestivo allineamento dell’impegno contrattuale alla potenza effettivamente assorbita dagli impianti, in modo da eliminare le inutili penali originate da una non perfetta corrispondenza.

L’operazione di allineamento dei contratti di fornitura di energia sarà assicurata anche a valle degli interventi di ammodernamento tecnologico proposti. 

ART. 27 – ESECUZIONE TEMPESTIVA E A REGOLA D’ARTE DI TUTTE LE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE CONSERVATIVA. GESTIONE DEL SERVIZIO

L’attività gestionale comprende:

- Rifasamento puntuale dei centri luminosi

Allo scopo di annullare le penali energetiche originate da un basso fattore di potenza dell’impianto, dovrà essere previsto un programma di controllo e sostituzione di tutti i condensatori di rifasamento installati nei singoli apparecchi di illuminazione equipaggiati con lampade a scarica. Tale intervento permetterà di azzerare una parte significativa degli sprechi che normalmente pregiudicano l’economicità della gestione del servizio. 

- Accensione e spegnimento

Sarà assicurato il funzionamento degli impianti mediamente per 4000 ore annue, garantendo  l’accensione e lo spegnimento degli stessi attraverso l’impiego di idonei dispositivi automatici di tipo crepuscolare. Nel caso di accensione e spegnimento degli impianti tramite dispositivi automatici di tipo non crepuscolare (i.e. orologio astronomico o telecontrollo), l’orario di accensione e di spegnimento sarà definito nell’ambito di un programma mensile di esercizio, sottoposto alla preventiva approvazione del Comune, che potrà prevedere altresì, su specifica richiesta del Comune stesso, orari differenziati di accensione e spegnimento per l’illuminazione di aree particolari o in caso di festività e manifestazioni.

- Ispezioni a programma degli apparecchi di illuminazione

Allo scopo di assicurare le prestazioni illuminotecniche previste per ciascuna tipologia di installazione, mantenere in  buono stato di conservazione i singoli centri luminosi e garantire l’emissione del flusso luminoso prescritto, dovrà essere prevista l’attuazione di un programma di ispezioni dedicato, esteso alla globalità degli apparecchi di illuminazione, in concomitanza con il ricambio a programma delle sorgenti luminose. Tale programma contemplerà:

la verifica degli accessori interni della lampada non correttamente funzionanti (condensatori, reattori, accenditori, portalampade, ecc.);

la verifica del fissaggio degli apparecchi illuminanti sui relativi sostegni e del corretto orientamento ottico rispetto ai piani da illuminare. 

Per gli impianti con lampade a filamento (lampade ad incandescenza, alogene, luce miscelata, ecc.) la frequenza delle ispezioni è biennale.

- Ispezioni a programma dei sostegni

Al fine di  garantire  l’adeguato livello di conservazione dei sostegni e di accertarne il rispetto delle condizioni di sicurezza e di stabilità meccanica, viene assicurata una campagna periodica di verifiche, in occasione del ricambio lampade a programma, che accerterà:

lo stato di degrado dei sostegni e delle mensole e il livello di corrosione;

la stabilità e la verticalità del sostegno e il  grado di stabilità dei blocchi di fondazione 

lo stato delle sigillature delle mensole sulle facciate, delle flange di montaggio, delle barre e dei bulloni di ancoraggio dei pali, 

la continuità metallica dei conduttori e dei picchetti di messa a terra. 

Per gli impianti con lampade a filamento  la frequenza delle ispezioni è biennale.

Ispezioni a programma delle apparecchiature di protezione, manovra, comando, regolazione e trasformazione 

Con frequenza biennale, verrà data attuazione ad un programma ispettivo esteso agli armadi, ai quadri elettrici, ai regolatori di flusso ed alle cabine elettriche di pertinenza dell’impianto di pubblica illuminazione, che prevederà i seguenti interventi principali:

verifica ed eventuale sostituzione delle unità di controllo, protezione e comando;

verifica dello stato delle carpenteria ed eventuale verniciatura antiossidante o sostituzione in caso di degrado;

misure elettriche, comprensive della rilevazione delle correnti di linea, della potenza attiva e reattiva, del fattore di potenza e delle misure di isolamento;

verifica della resistenza di terra;

verifica dei quadri, delle cabine e dei regolatori di flusso in esercizio.

- Ispezioni  a programma delle dorsali, delle derivazioni e degli accessori di linea

Il programma ispettivo dedicato alle linee in cavo ed aeree sarà effettuato in occasione dei ricambi lampade a programma, mentre per gli impianti con lampada a filamento la frequenza delle ispezioni è biennale.

Vengono previsti in particolare:

la verifica dei punti di derivazione alla base dei pali, 

il controllo delle scatole di derivazione sulle facciate dei fabbricati o sui pali, 

verifica ed eventuale sostituzione dei cavi di derivazione interni ai pali e stato di degrado dell’isolamento;

controllo delle dorsali di alimentazione sulle partenze dai quadri elettrici con verifica di isolamento.

- Pronto Intervento

In occasione dei guasti più rilevanti o in presenza di situazioni di pericolo per persone o cose, dovrà essere garantito tempestivamente l’intervento necessario per la ripresa del servizio e/o per l’eliminazione delle condizioni di pericolo dalla ricezione della segnalazione da parte del Comune o di altre Autorità competenti.

Tale prestazione sarà assicurata in modo continuato, 24h su 24h anche nei giorni festivi.

- Smaltimento dei rifiuti

Dovrà essere garantito, per l’intera durata della Convenzione, lo smaltimento dei materiali di risulta, delle lampade esauste e di tutti gli altri rifiuti, anche pericolosi, originati dall’attività  di gestione degli impianti, in piena conformità alle norme di legge che disciplinano la materia.

- Ricambio a Programma delle sorgenti luminose  

Il ricambio a programma delle sorgenti luminose prevede la sostituzione periodica delle lampade, anche se regolarmente funzionanti, al fine di assicurare una maggiore continuità del servizio riducendo drasticamente i casi di guasti saltuari. 

In sede di offerta il’appaltatore elaborerà un programma di sostituzione dei centri luminosi in gestione. L’intervallo temporale minimo di ricambio delle lampade sarà pari a 2 anni. 

Fanno eccezione i centri luminosi equipaggiati con sorgenti a filamento (lampade ad incandescenza, alogene, luce miscelata, ecc.) e a induzione per i quali non verrà effettuato alcun ricambio a programma.

- Manutenzione ordinaria e su segnalazione di guasto

Nella manutenzione ordinaria rientrano tutte le attività di sostituzione, riparazione, verniciatura e pulizia di tutti i componenti gli organi illuminanti che si rendessero necessarie nel corso del servizio e individuate a seguito delle attività ispettive di esercizio di cui ai punti precedenti, atte a garantire la piena funzionalità e sicurezza degli impianti.

La segnalazione dei guasti dovrà avvenire con comunicazione ufficiale da parte del Comune tramite:

Numero verde fax di cui si doterà l’appaltatore;

Numero verde telefonico di cui si doterà l’appaltatore;

A seguito della segnalazione del guasto da parte del Comune, sarà effettuato l’intervento di manutenzione occorrente per il ripristino della normalità entro 1 giorno lavorativo dalla ricezione della segnalazione. 

Nel caso di guasti su linee o su quadri di alimentazione, saranno inoltre effettuati:

un primo intervento “tampone” per la ripresa del servizio, entro 1 giorno lavorativo dalla ricezione della segnalazione;

tutti gli ulteriori interventi necessari per il pieno ripristino della normalità, in rapporto alla gravità del guasto, entro 2 settimane lavorative dalla ricezione della segnalazione.

L’evidenza oggettiva di tutte le attività di ispezione sopra citate dovrà essere riportata su apposita reportistica.

ART. 28 - PROGETTO DEGLI INTERVENTI 
Le Ditte concorrenti dovranno presentare con l’offerta una dettagliata relazione tecnica degli interventi volti a migliorare l'efficienza energetica e luminosa, nonché delle opere di messa in sicurezza/adeguamento alle norme degli impianti oggetto di affidamento il tutto corredato da eventuali grafici e schemi, da redigersi a cura di tecnici iscritti ai relativi Albi Professionali.

In particolare lo studio dovrà comprendere:

a) la relazione dettagliata sullo stato degli impianti e sulla loro consistenza, con particolare riferimento agli aspetti energetici e di sicurezza, dalla quale si evinca la completa presa visione degli stessi, necessaria a soddisfare un adeguato progetto;

b) la relazione tecnica descrittiva dei lavori relativi alle apparecchiature e agli impianti offerti, che illustri la validità del progetto presentato, con particolare riferimento all’analisi giustificativa dei risparmi energetici ottenibili, in rapporto alla tipologia degli interventi proposti e ai parametri di sicurezza della normativa tecnica;

c) gli schemi funzionali ed i disegni in scala adeguata necessari alla completa rappresentazione grafica delle attrezzature e degli impianti proposti nel progetto-offerta;

d) la descrizione e l’indicazione dei materiali, dei macchinari e delle apparecchiature;

e) il cronoprogramma dei lavori da eseguirsi.

Nel termine di 30 gg (trenta giorni) dalla stipula del contratto di appalto l’appaltatore dovrà presentare la progettazione esecutiva, redatta da progettista abilitato, in conformità al progetto-offerta presentato. L’appaltatore, dovrà dare inizio ai lavori entro giorni 30 (trenta) dalla approvazione del progetto esecutivo e, nei termini prefissati e facenti parte del progetto-offerta, dovrà eseguire tutti gli interventi programmati. 

ART. 29 - DIREZIONE DEI LAVORI

La Direzione dei Lavori è affidata dall’Amministrazione all’Appaltatore con oneri a suo carico. Il Direttore dei Lavori assume la rappresentanza dell’Amministrazione in ambito tecnico, ai fini di assicurare l’esecuzione a regola d’arte di tutte le opere previste, nonché di controllare l’osservanza delle condizioni generali e particolari dell’appalto e degli eventuali subappalti autorizzati dall’Amministrazione, e in particolare nel:

- Sorvegliare, nell’interesse del buon andamento dei lavori, che lo svolgimento e l’esecuzione degli stessi e la qualità dei materiali siano in conformità alle pattuizioni contrattuali ed alle buone regole d'arte;

- Collaborare per ottenere il miglior coordinamento dei tempi di esecuzione delle opere previste;

- Impartire, su indicazioni del Responsabile del Procedimento, eventuali disposizioni alle Imprese esecutrici  necessarie al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso in cui il Responsabile del Procedimento abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori, con riferimento anche alla situazione di fatto;

- Assistere ai collaudi.

ART. 30 - CONSEGNA DEGLI IMPIANTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI, PER LA GESTIONE NELLA FASE TRANSITORIA E PER LA GESTIONE A REGIME

Con apposito verbale, da redigersi dopo la sottoscrizione del contratto, salva la facoltà per l’Amministrazione appaltante di procedere a consegna in via d’urgenza, e secondo la consistenza presunta di cui all’Allegato 1 l’appaltatore  si obbliga ad accettare la consegna degli impianti in qualsiasi situazione e condizione  si trovino all’atto della consegna stessa.

A partire dalla data del verbale di consegna, l'Appaltatore assumerà per tutti gli impianti già a norma ogni responsabilità civile conseguente agli eventuali danni derivanti dalla mancata o errata esecuzione delle attività oggetto del presente appalto. Per gli impianti non a norma a tale data, le suddette responsabilità saranno trasferite all'Appaltatore contestualmente all'emissione dei certificati di conformità degli impianti stessi.

Avvenuta la consegna degli impianti l’appaltatore ha l’obbligo di avviare le attività per accertare la reale consistenza degli impianti in esercizio.

Il censimento dovrà compiersi comunque entro due mesi decorrenti dal verbale di consegna.

Entro lo stesso termine dovrà essere presentato il progetto esecutivo.

La data di completamento delle operazioni di censimento, monitoraggio, verifica , catalogazione dei centri luminosi e delle linee, sarà  comunicata all’Amministrazione  per iscritto dall’ Appaltatore che avrà l’obbligo di allegare alla predetta comunicazione tutta la documentazione indicata al punto d) dell’art. 5 e relativa a questa fase.

Acquisita in forma completa la predetta documentazione si procederà all’aggiornamento della consistenza presunta degli impianti esistenti (Allegato 1).

Acquisita la comunicazione di avvenuta ultimazione delle operazioni di censimento, monitoraggio, verifica , catalogazione dei centri luminosi e delle linee, nei successivi 30 gg. l’Amministrazione appaltante approverà il progetto esecutivo ed inviterà l’appaltatore per la consegna dei lavori di ammodernamento tecnologico strutturale degli impianti secondo quanto indicato al punto c) dell’art. 5.

Dalla data del predetto verbale decorrerà il termine previsto per il compimento dei lavori di ammodernamento fissato in mesi 18.

L’ultimazione dei lavori sarà accertata dal Direttore dei Lavori e comunicata per iscritto all’Amministrazione appaltante al fine di procedere alle operazioni di collaudo.

Unitamente alla comunicazione di ultimazione dei lavori, l’appaltatore dovrà rendere disponibili all’Amministrazione appaltante tutta la documentazione, da elaborare secondo quanto indicato all’art. 24, e riferita a tutti gli impianti al completamento degli interventi di ammodernamento tecnologico strutturale e ristrutturazione integrale. 

Per effetto della realizzazione di impianti di pubblica illuminazione da parte di committenza privata, quali ad esempio opere di urbanizzazione primaria a servizio di nuovi insediamenti residenziali, artigianali, industriali ecc., il committente prenderà contatto con la società distributrice dell’energia elettrica  per concordare i punti di prelievo dell’energia e definire i contributi di allacciamento.

Il punto di consegna deve essere definito di volta in volta in accordo con la Società distributrice dell’energia e dovrà essere collocato in un apposito contenitore da realizzarsi sempre da parte del committente destinato a contenere il gruppo di misura che sarà installato dalla Società distributrice.

A valle del punto di consegna, in un contenitore separato fisicamente di analoghe caratteristiche dovranno essere installate a carico del committente le apparecchiature di comando, sezionamento e protezione.       

Il committente dovrà inoltre  preventivamente sottoporre al Appaltatore il progetto dell’impianto da realizzare  concordando con lo stesso le modalità esecutive  in base a criteri di efficienza ed economicità e nel rispetto della normativa ed  in modo che gli stessi si coordino con gli impianti già esistenti.

Le indicazioni che l’appaltatore  fornirà al committente finalizzate  alla presa in consegna dell’impianto per la gestione, sentita la Stazione Appaltante, dovranno risultare da apposito documento debitamente sottoscritto dal committente in segno di accettazione delle indicazioni fornite dal appaltatore,  che dovrà essere consegnato alla Stazione appaltante e sono vincolanti per lo stesso.

Realizzato l’impianto dovrà essere acquisita dalla Stazione appaltante tutta la documentazione relativa al collaudo dell’impianto ivi comprese le verifiche provvisorie che saranno sottoposte all’attenzione del appaltatore ai fini della consegna dell’impianto.

L’impianto regolarmente collaudato e nel rispetto di quanto risultante dal documento concordato Appaltatore/committente potrà essere consegnato al Appaltatore solo dopo che sarà disponibile l’alimentazione al punto di consegna e saranno stati effettuati i relativi collegamenti. L’effettuazione dei collegamenti a cura del committente ed il regolare funzionamento dell’impianto risulteranno da verbale redatto in contraddittorio fra appaltatore, stazione appaltante e committente e sancirà la consegna dell’impianto al appaltatore.

Dalla data del predetto verbale decorrerà il termine per il riconoscimento a favore del Appaltatore del corrispettivo a canone dovuto per il nuovo impianto. 

ART. 31 – TERMINE PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO - CRONOPROGRAMMA - PENALE PER IL RITARDO

In sede di gara l’Impresa dovrà presentare un dettagliato cronoprogramma delle azioni da intraprendere comprensivo anche delle fasi costruttive dei lavori, sottoscritto dal legale rappresentante e da un tecnico qualificato.

In relazione al progetto esecutivo tale programma sarà adeguatamente modificato per il rispetto delle eventuali modifiche che verranno introdotte in sede di esecutivo, che sarà allegato al contratto di appalto.

Qualora non vengano rispettate le scadenze indicate nel cronoprogramma contrattuale si applicheranno le penali come evidenziate di seguito. 

I lavori dovranno essere terminati entro la data che verrà proposta in sede di gara e che comunque non dovrà essere superiore a 18 mesi dall’inizio degli stessi. Le eventuali proroghe potranno essere autorizzate previa approvazione da parte della Amministrazione appaltante e semprechè sussistano giustificati motivi non dipendenti dalla volontà del Appaltatore.

L’inizio dei lavori per la realizzazione delle opere previste dal presente contratto, ai fini della gestione del servizio di illuminazione pubblica, nonché il loro svolgimento, il loro completamento ed il collaudo, saranno documentati e disciplinati dalle norme vigenti, le cui disposizioni saranno applicabili, in via pattizia, in quanto compatibili con il presente contratto.

Il programma dei lavori, redatto dall’Appaltatore, è impegnativo per quest’ultimo. Questi dovrà osservarlo dalla data di consegna dei lavori sino alla loro ultimazione, osservando i termini di avanzamento previsti, le eventuali relative correzioni, gli aggiornamenti ed ogni altra modalità.

Sarà cura dell’Appaltatore verificare l’andamento dei lavori allo scopo di ottenere la massima rispondenza al suddetto programma, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 37; non saranno applicate penali per sospensioni di lavori non dipendenti dall'Appaltatore stesso.

L’Appaltatore, inoltre, provvederà a:

-  compiere tutti i lavori a regola d’arte entro la data di scadenza stabilita nel cronoprogramma e comunque non oltre 18 mesi, a partire dalla consegna dei lavori;

-  comunicare alla stazione appaltante, a mezzo di lettera raccomandata, la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori.

ART. 32  - DOCUMENTAZIONE TECNICA

Al completamento dei lavori l’Appaltatore dovrà consegnare all’Amministrazione tutta la documentazione tecnica di seguito elencata, aggiornata secondo il reale modo di esecuzione, al fine di consentire a qualunque tecnico un facile accesso agli impianti e apparecchiature realizzati:

- relazione tecnica particolareggiata;

- disegni esecutivi;

- particolari costruttivi e d’installazione;

- schede tecniche di funzionamento;

- depliants illustrativi;

- elenco dei pezzi di ricambio d’uso più comune;

- dichiarazione di conformità degli impianti alle leggi vigenti;

ART. 33 - COLLAUDO DEI LAVORI E COLLAUDO FUNZIONALE

Entro 6 mesi dalla data del verbale di ultimazioni delle opere l’Amministrazione appaltante  provvederà all’effettuazione del collaudo delle stesse. In caso di realizzazione di nuovi impianti, dalla data di compimento del collaudo inizierà a decorrere il termine previsto per la gestione a canone.

Qualora nell’esecuzione del collaudo dovessero riscontrarsi inconvenienti e malfunzionamenti essi dovranno essere eliminati a cura e spese dell’Appaltatore entro il termine utile che sarà fissato dall’Amministrazione.

Qualora l’Appaltatore non ottemperasse a tale impegno, l’Amministrazione farà eseguire le riparazioni, sostituzioni e rifacimenti trattenendo le relative spese dai compensi successivamente dovuti.

Ad esito favorevole, l’Appaltatore rimane responsabile delle deficienze che dovessero riscontrarsi in seguito, sino alla fine del periodo contrattuale e comunque per un tempo non inferiore a quello di garanzia delle apparecchiature ed impianti installati.

All'Amministrazione, che all'uopo potrà avvalersi del proprio Ufficio Tecnico, competerà il controllo e la sorveglianza di tutta l'attività dell'Appaltatore e la tenuta di tutti i rapporti inerenti all'esecuzione del contratto.

All'inizio dell'attività di gestione verrà redatto, a cura dell'Amministrazione, un apposito verbale di consegna nel quale verranno analiticamente descritti gli impianti affidati all'Appaltatore.

Dovranno inoltre far parte del predetto verbale di consegna:

la documentazione grafica dell'intero impianto;

le risultanze dello stato di conservazione di tutti i manufatti e degli impianti;

la verifica del corretto funzionamento delle apparecchiature;

la copia dei contratti di pubbliche forniture;

la copia delle polizze assicurative.

Gli impianti oggetto del contratto saranno consegnati dall'Amministrazione nello stato di fatto in cui si trovano, ma comunque funzionanti.

All'atto della consegna degli impianti, verrà stilato in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore un verbale di consegna attestante anche la valutazione dello stato iniziale degli impianti e di eventuali locali che l'Appaltatore prenderà in carico.

A partire dalla data del verbale di consegna, l'Appaltatore assumerà per tutti gli impianti già a norma ogni responsabilità civile conseguente agli eventuali danni derivanti dalla mancata o errata esecuzione delle attività oggetto del presente appalto. Per gli impianti non a norma a tale data, le suddette responsabilità saranno trasferite all'Appaltatore contestualmente all'emissione dei certificati di conformità degli impianti stessi.

Nello stesso verbale di consegna saranno riportati lo stato degli impianti ed altri elementi conoscitivi quali, ad esempio, la lettura dei contatori dell'energia elettrica.

L'Amministrazione consegnerà all'Appaltatore tutta la documentazione amministrativa rilasciata dalle autorità competenti, come previsto dalle normative vigenti e tutta la documentazione tecnica necessaria per una corretta gestione degli impianti e delle apparecchiature presenti. L'Appaltatore provvederà alla regolarizzazione della documentazione incompleta o mancante.

L'Appaltatore, a far data dalla presa in consegna degli impianti, avrà la possibilità d'utilizzo di tutti gli impianti ad esso affidati. Qualora l'Appaltatore intenda avvalersi della facoltà di installare su detti impianti apparecchiature diverse da quelle presenti, dovrà garantire l'integrità degli impianti stessi ed accollarsi ogni onere amministrativo conseguente.

Tutte le apparecchiature e gli impianti installati ai sensi del presente Appalto resteranno in proprietà dell'Amministrazione allo scadere del contratto, previo collaudo di riconsegna.

ART. 34 - PROGETTO GESTIONALE E MANUTENTIVO AI FINI DELLA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Per quanto attiene alle modalità di espletamento del servizio di gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica oggetto dell’appalto, le Ditte concorrenti, tenendo conto delle indicazioni del presente capitolato, dovranno presentare con l’offerta un progetto gestionale e manutentivo.

Tale progetto dovrà illustrare compiutamente le modalità di espletamento del servizio di gestione e manutenzione proposto, anche con riferimento all’utilizzo di sistemi di tele-gestione, al modello gestionale adottato, nonché all’utilizzo di un supporto informatico alle manutenzioni.

Inoltre, da parte delle Ditte concorrenti dovranno essere precisate le modalità di espletamento del servizio richiesto, l’organico del personale, le dotazioni, le strumentazioni e le attrezzature, descrivendo il servizio di reperibilità e di pronto intervento proposto ed ogni notizia utile a caratterizzare la qualità del servizio da rendere, indicando le risorse umane, tecniche ed organizzative addette agli interventi di gestione e manutenzione degli impianti oggetto di affidamento, od installati ai sensi del presente capitolato.

In particolare, per quanto attiene alle operazioni manutentive ordinarie e programmate-preventive, che le Ditte concorrenti s’impegnano ad eseguire secondo quanto previsto nell’art. 2 del presente capitolato, dovranno essere precisate in appositi disciplinari manutentivi le caratteristiche, le modalità e la periodicità degli interventi previsti per la conservazione in piena efficienza degli impianti, unitamente ai cronoprogrammi di tutte le operazioni di manutenzione, ad integrazione delle indicazioni, non vincolanti per le imprese, fornite dall'Amministrazione.

ART. 35 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO DI GESTIONE

Per tutta la durata del contratto l'Appaltatore ha l'obbligo di provvedere, a propria cura e spese, alla gestione degli impianti oggetto di consegna come descritti nell'All. A e di garantire il loro regolare funzionamento e raggiungimento delle prestazioni, in modo che gli stessi siano sempre in stato di efficienza e possano rispondere regolarmente alle esigenze del servizio, in conformità alle leggi vigenti e alle norme di sicurezza in materia.

Nell'espletamento del servizio di gestione l'Appaltatore, a prescindere da ogni altra segnalazione dell'Amministrazione, di privati cittadini od altro, avrà l'obbligo di organizzarsi ai fini di svolgere il servizio di accertamento e sostituzione delle lampade spente o comunque non funzionanti a regola d'arte e di riparazione dei guasti a tutti gli impianti di illuminazione pubblica.

Per garantire la buona esecuzione del servizio di accertamento l'Appaltatore avrà alle proprie dipendenze dei rilevatori muniti di mezzo di trasporto nonché degli attrezzi e dei più importanti pezzi di ricambio. Suddetti rilevatori effettueranno l'ispezione a tutti gli impianti garantendo un pronto intervento di riparazione nel caso in cui si tratti di un intervento di sostanziale importanza.

Tali riparazioni e/o sostituzioni dovranno essere effettuate qualsiasi sia la causa che ha determinato il guasto.

Il servizio di riparazione non programmata dei guasti dovrà comunque essere svolto entro 48 ore dal momento della rilevazione del guasto ovvero dal ricevimento della segnalazione che dovesse pervenire da parte dell'Amministrazione, di privati cittadini, del Corpo di Polizia Municipale, dei Vigili del Fuoco, od altri enti ed istituzioni.

Il servizio di accensione e spegnimento delle lampade, secondo le modalità concordate con l'Amministrazione, dovrà essere garantito dall'Appaltatore preferibilmente a mezzo di orologi astronomici, fotocellule o timer.

Comunque, il servizio di gestione degli impianti di illuminazione pubblica oggetto del presente Capitolato dovrà comprendere:

Manutenzione ordinaria: s’intendono ricompresi i seguenti interventi:

- accertamento periodico che tutte le parti dell'impianto siano regolarmente funzionanti eliminando immediatamente cause che ne impediscano il funzionamento. Qualora circostanze di tempo, di materiali ed altri giustificati motivi impediscano la riattivazione, dovrà provvedersi alla messa fuori servizio della parte difettosa, onde consentire il regolare funzionamento della restante parte;

- sostituzione immediata di propria iniziativa delle lampade di qualsiasi tipo, dei reattori, dei condensatori e degli accenditori, quando siano rotti, fulminati o mancanti per qualsiasi ragione, indipendentemente dalla frequenza delle rotture, con pezzi di ricambio dello stesso tipo delle attrezzature in opera o di quelle sostituite;

- sostituzione delle armature e riflettori (piatti), dei cavi di alimentazione e dei porta lampade, qualora siano rotti, inefficienti, arrugginiti, o che comunque provochino l'irregolare funzionamento dell'impianto od imminente pericolo e rottura;

- mantenimento in condizioni di pulizia dei riflettori, globi, diffusori e delle lampade stesse;

- manutenzione e riparazione degli apparecchi da quadro (interruttori, teleruttori, commutatori), delle cassette porta apparecchiature, dei chiusini, morsettiere, giunzioni e collegamenti;

- tinteggiatura dei pali metallici esistenti e non sostituiti, nonché raddrizzamento di quelli fuori assetto;

- conservazione in perfetto stato di manutenzione e di efficienza del totale dell'impianto di pubblica illuminazione.

Manutenzione programmata-preventiva: s’intendono ricompresi le seguenti tipologie d’intervento ed azioni:

per quanto riguarda i sostegni
- eventuale dipintura antiruggine

- verifica dello stato di protezione anticorrosiva alla base del palo

- verifica dell'efficienza del collegamento a terra

- verifica della verticalità

- verifica della stabilità

- verifica visiva dell'integrità

per quanto riguarda l'impianto di rifasamento automatico
- controllo dei dispositivi di inserzione automatica

- controllo lampade di monitoraggio e segnalazione

- verifica del corretto valore con cui viene assorbita l'energia elettrica

- serraggio morsettiere e punti di connessione

- controllo fusibili e protezioni

per quanto riguarda i quadri di BT
- pulizia apparecchiature, sbarre, carpenteria

- verifica a vista morsettiere e connessioni per accertare eventuali connessioni lente, ossidazioni o bruciature

- verifica dello stato dei contattori

- verifica dei collegamenti a terra

- verifica della presenza ed eventuale rimozione di parti estranee

- controllo a vista delle teste di cavo nelle morsettiere

- prova lampade spia e sostituzione di lampade e portalampade danneggiate

- verifica funzionamento eventuali apparecchiature di ventilazione e/o raffrescamento (ventilatori, termostati, condizionatori,…)

- verifica stato targhettature

- verifica ed eventuale ripresa delle verniciature e delle protezioni contro la corrosione e/o penetrazione di liquidi o polvere

- serraggio delle connessioni

- verifica strumentazione e segnalazioni

- verifica dello stato degli interruttori

- verifica a vista dello stato dell'isolamento dei conduttori

- verifica funzionale dei circuiti ausiliari

- verifica strumentale dell'equilibratura del carico alimentato con eventuale riequilibrio degli assorbimenti

per quanto riguarda gli organi illuminanti
- accertamento dell'avvenuta accensione e spegnimento dell'impianto

- ricambio e fornitura di corpi e schermi in vetro o plexiglass

- ricambio e fornitura di portalampada, morsettiere, fusibili, minuteria varia e di quanto occorre per garantire il normale funzionamento dei corpi illuminanti

- controllo del collegamento elettrico e dell'ossidazione

- controllo efficienza ed integrità

- controllo serraggio bulloni e viteria

- prova di funzionamento

- pulizia generale

- verifica corretto fissaggio

- sostituzione con cadenza programmata delle lampade.

Parimenti dovrà essere garantita la massima prevenzione delle avarie mediante tempestiva fornitura ed installazione di tutti i materiali, le apparecchiature complete o parti di esse, in sostituzione di quelle che per obsolescenza, vetustà o altro rendono probabile il verificarsi di interruzioni di servizio anche parziali;

A tale riguardo, per lampada non più funzionante è da intendersi una lampada il cui flusso luminoso sia inferiore al 50% del flusso di analoga lampada nuova. Tali quantità di flusso luminoso saranno, se necessario, rilevate con idonei strumenti di misura, a cura e spese dell'Appaltatore, in contraddittorio con l'Amministrazione. Il tempo massimo ammissibile per la sostituzione delle lampade fuse, rotte od inefficienti, è stabilito in 48 ore. Qualora l'Amministrazione rilevi un tempo di mancato funzionamento superiore al limite temporale di 4 giorni naturali consecutivi annoterà il mancato servizio in un verbale in presenza di testimoni;

PARTE III

SERVIZI A RICHIESTA

ART. 36 – DESCRIZIONE

I SERVIZI A RICHIESTA sono quei servizi che, ritenuti necessari dall’Amministrazione Appaltante, possono essere da questa commessi all’Appaltatore. 

Essi comprendono:

a) Progettazione degli interventi necessari per la riqualificazione, il recupero e il parziale ampliamento di porzioni di impianto;

b) Esecuzione, tempestiva ed a regola d'arte, delle opere di manutenzione straordinaria, di recupero, di ristrutturazione, di riqualificazione e di parziale ampliamento di porzioni di impianto che venissero ordinate dall'Amministrazione.

ART. 37 - Progettazione degli interventi necessari per la riqualificazione, il recupero e il parziale ampliamento di porzioni di impianto;

A richiesta dell'Amministrazione appaltante e sulla base delle informazioni acquisite dall'archivio storico delle manutenzioni, ed in particolare dalle risultanze delle attività di manutenzione predittiva, l'Impresa dovrà provvedere alla progettazione di massima degli interventi proposti.

Tali progettazioni potranno anche riguardare le opere occorrenti per adeguare gli impianti alle:

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro (D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 e D.Leg. 19 settembre 1994, n. 626)

Norme di prevenzione incendi (D.P.R. 29 luglio 1982, n. 577)

Norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche (D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384 e Legge 9 gennaio 1989, n. 13)

Norme per la sicurezza degli impianti (Legge 5 marzo 1990, n. 46)

Norme per il contenimento dei consumi energetici (D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412)

Le progettazioni dovranno essere sviluppate secondo le più aggiornate tecniche in modo di prospettare le migliori soluzioni sia con riferimento alle unità ambientali che ai requisiti tecnici e tecnologici relativi.

L'Amministrazione appaltante potrà chiedere all'Impresa di apportare ai progetti tutte quelle varianti e modificazioni che riterrà opportune per fare in modo che l'opera risulti più aderente alle esigenze della stessa Committente.

Ogni progetto di massima dovrà essere accompagnato da una relazione e da una stima, sempre di massima, dell'ammontare dell'intervento.

ART. 38 - Esecuzione, tempestiva ed a regola d'arte, delle opere di manutenzione straordinaria, di recupero, di ristrutturazione, di riqualificazione e di parziale ampliamento di porzioni di impianto che venissero ordinate dall'Amministrazione.

Riguardano l'esecuzione di opere non disciplinate dagli interventi di manutenzione ordinaria e conservativa, straordinaria iniziale, descritti nel disciplinare dei servizi di base e la cui esigenza sia scaturita successivamente in occasione di interventi di manutenzione conservativa ovvero da esigenze espresse dall'Amministrazione Committente.

Tali interventi potranno riguardare sia opere di manutenzione straordinaria parziale  intendendo tutte quelle opere, servizi e forniture necessarie ed opportune alla eliminazione di anomalie impiantistiche, essenziali alla corretta funzionalità del sistema, decaduta a seguito di caso fortuito, vetustà, obsolescenza - anche tecnologica - o di inconvenienti comunque non imputabili alla responsabilità della Ditta, sia opere che riguardano il recupero, la riqualificazione o il parziale ampliamento di parti o settori omogenei di specifici impianti per interventi non previsti, ma richiesti dalla Committente durante il corso della Appalto, e che richiedono la stesura di un progetto finalizzato di cui al punto precedente.

Per tali interventi la Ditta è impegnata, a propria cura e spese, alla elaborazione di computi metrici estimativi specifici per ogni intervento necessario o richiesto dall’Amministrazione ed alla redazione esecutiva (strutturale-edilizia-impiantistica) dei progetti, ove necessari, per i casi in cui l’Amministrazione abbia deciso, a suo insindacabile giudizio, di fare eseguire i lavori.

Tra tutti i progetti redatti dall'Impresa, secondo le modalità e le disposizioni di cui al punto precedente, l'Amministrazione Committente - in base alle disponibilità economiche ed alle scelte di opportunità e convenienza, espresse nella forma di assoluta autonomia - ordinerà all'Impresa l'esecuzione di quelli che riterrà opportuni.

Per tali opere l'Impresa, sulla base dei progetti di massima redatti, svilupperà - a propria cura e spese - i progetti esecutivi, nell'elaborazione dei quali provvederà, tra l'altro, all'esecuzione di tutti gli accertamenti e prove necessari, nonché alla verifica del rispetto di tutte le norme vigenti in materia.

Di ogni progetto l'Impresa dovrà provvedere anche alla precisa ed analitica determinazione del costo di esecuzione che dovrà essere quantificato, con computo metrico estimativo, sulla base dei prezzi unitari riportati nell’elenco prezzi facente parte del presente capitolato e, qualora le opere prevedessero voci di prezzo non comprese nel suddetto elenco, le singole voci non presenti saranno prese dal Prezzario Generale dell’A.R.I.A.P. - Puglia per il trimestre antecedente alla richiesta avanzata. Tale quantificazione sarà sottoposta al ribasso proposto in sede di offerta dalla Concessionaria e alla verifica ed approvazione da parte della Amministrazione appaltante. Qualora tali interventi non siano compresi anche nel suddetto Prezziario, i corrispettivi verranno preventivamente concordati tra le parti in accordi separati, desunti da precise analisi di prezzi effettuate da tecnici regolarmente abilitati all’esercizio della professione.

Al ricevimento della delibera di approvazione, che pertanto costituisce l’ordine formale del Comune per l’erogazione dei servizi, la Concessionaria darà corso alle attività operative necessarie e/o alle procedure d'appalto per l’esecuzione delle stesse.

L'approvazione da parte del Comune del preventivo costituisce implicita autorizzazione agli interventi necessari sul suolo pubblico.

PARTE QUARTA

NORME FINALI

ART. 39 - MODIFICHE AGLI IMPIANTI. VARIAZIONI DI CONSISTENZA.

Ogni variazione nella consistenza dell’impianto, ivi compresa anche la consegna di nuovi impianti realizzati da committenza pubblica o privata  e regolarmente collaudati successivamente alla data di consegna degli impianti, sarà formalizzata tra le parti con la redazione di un apposito verbale di consegna. Il canone per gli impianti consegnati nella maggiore consistenza sarà applicato a far data dal mese successivo a quello dell’avvenuta consegna. 

ART. 40 - RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI E COLLAUDO FINALE

Gli impianti e i loro accessori, nonché i manufatti e i fabbricati che li contengono, al termine del periodo contrattuale dovranno essere riconsegnati nello stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità in cui si trovavano all'atto della consegna, salvo il normale deperimento per l'uso.

Prima della scadenza del contratto, l'Amministrazione si riserva la facoltà di nominare un collaudatore, allo scopo di:

accertare le risultanze dell'esercizio gestionale e le condizioni di efficienza e di manutenzione degli impianti, dei materiali, dei locali, ecc., dati in consegna all'Appaltatore;

effettuare ogni altra operazione atta a definire i rapporti tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, in merito alla cessazione del rapporto contrattuale.

Alle operazioni di collaudo si applicheranno, in quanto compatibili, le norme stabilite per il collaudo dei lavori di competenza del Ministero dei LL.PP., senza che detto richiamo comporti anche quello relativo alla diversa disciplina dell'appalto dei lavori pubblici.

Lo stato di conservazione degli impianti verrà accertato e dichiarato nel verbale di riconsegna, sulla base di:

- esame della documentazione del servizio di manutenzione effettuato;

- effettuazione delle prove di funzionamento che il collaudatore riterrà di effettuare;

- visite e sopralluoghi di impianti.

Nel caso in cui venissero accertati cattivi funzionamenti sarà cura ed onere dell'Appaltatore provvedere immediatamente al ripristino funzionale degli impianti o parti di essi interessati.

Nello stesso verbale di riconsegna saranno riportate le letture dei contatori dell'energia elettrica che alimentano gli impianti oggetto dell'Appalto.

A conclusione dell'Appalto, la ditta appaltatrice consegnerà all'Amministrazione la documentazione amministrativa rilasciata dalle autorità competenti che, viste le prescrizioni del presente Capitolato, dovrà risultare completa e perfettamente aggiornata.

ART. 41 - COMPOSIZIONE DEL CANONE ANNUO PER LA REMUNERAZIONE DEL SERVIZIO

L'Appaltatore, quale remunerazione del servizio erogato e del capitale investito ai fini della realizzazione degli interventi di cui al presente capitolato otterrà la corresponsione di un canone  annuo.

A far data dal verbale di consegna degli impianti, e comunque solo dopo la sottoscrizione del contratto di appalto nel caso di consegna in via d’urgenza, sorge il diritto per l’appaltatore al riconoscimento del canone annuale che sarà calcolato in base alla consistenza presunta degli impianti risultante dall’Allegato A ed a fronte dell’espletamento del servizio di gestione.

La spesa di gestione a carico del Comune ed a favore dell’Appaltatore comprensivo della quota relativa ai servizi di base, si otterrà applicando il canone di cui all'offerta economica presentata dall’Appaltatore agli organi illuminanti gestiti ed assumendo come riferimento di calcolo la “Consistenza presunta degli impianti” di cui all’Allegato A del presente Capitolato.

Qualora la consistenza presunta degli impianti dovesse risultare inferiore a quella risultante dal censimento sarà riconosciuto all’Appaltatore per il periodo intercorrente dalla data del  verbale di consegna degli impianti alla data di ultimazione delle operazioni di censimento, regolarmente comunicata,  un corrispettivo quale conguaglio da fatturarsi separatamente.

Se invece la consistenza presunta degli impianti dovesse risultare maggiore di quella censita, l’appaltatore emetterà apposita nota credito per i maggiori importi corrisposti in più dall’Amministrazione appaltante. 

La fatturazione degli importi relativi al canone di gestione avverrà in dodici rate mensili.

Le fatture mensili saranno inoltrate all’amministrazione entro i primi 15 giorni del mese successivo alla scadenza di ogni periodo mensile.

Il pagamento delle somme non contestate avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della fattura.

I canoni dei Servizi di Base sono riferiti alla data di sottoscrizione del contratto e saranno aggiornati all’inizio di ciascun anno solare, in base alle variazioni medie annue dell’indice ISTAT relativo ai prezzi al consumo delle famiglie di impiegati ed operai.

Per ciascuna delle attività commissionate dalla Amministrazione come Servizio a richiesta, l’Appaltatore fatturerà al Comune l'importo complessivo a suo carico con le seguenti modalità: 

50% alla ultimazione dei lavori;

50% al collaudo delle opere.

ART. 42 - DEPOSITO CAUZIONALE, GARANZIE ASSICURATIVE, RESPONSABILITA’ CIVILI E PENALI.

In fase di gara, a garanzia dell’offerta deve essere costituita, pena l’esclusione, con le modalità e le condizioni stabilite nel Bando di gara, una cauzione provvisoria, con validità per tutto il periodo di vincolatività dell’offerta per un importo pari a Euro 35.000,00 (2% dell’importo presunto dell’appalto).
L’aggiudicatario è tenuto a presentare, prima della stipula del contratto, una garanzia fidejussoria o polizza assicurativa secondo le vigenti disposizioni, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo contrattuale calcolato sull’intera durata del contratto stesso.

La garanzia fidejussoria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni  a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

In ogni caso, la cauzione definitiva resta vincolata fino al termine dell’appalto ed alla avvenuta riconsegna all’Amministrazione di tutti gli impianti oggetto del presente capitolato e viene restituita all’Appaltatore  solo dopo il soddisfacimento, da parte di quest’ultimo, di tutti gli obblighi e gli oneri prescritti dal contratto e dalle leggi vigenti, e dopo l’avvenuta accettazione e presa in consegna degli impianti da parte dell’Amministrazione.

La cauzione viene prestata a garanzia di tutte le obbligazioni del contratto ivi comprese quelle derivanti dall’esecuzione dei SERVIZI A RICHIESTA, di cui al presente Capitolato, e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.

L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore.

L’Amministrazione ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione e, assicurazione , assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque impegnati negli interventi di cui al presente Appalto.

L’Amministrazione può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sul canone da corrispondere all’Appaltatore.

Per quanto attiene le garanzie assicurative, gli impianti affidati in gestione ai sensi del presente Appalto s’intendono affidati in custodia allo stesso Appaltatore con le conseguenze previste dagli articoli del codice Civile in materia di responsabilità per danni.

Con ciò l’Amministrazione s’intende esonerata da qualsiasi responsabilità per danni alle cose ed alle persone (anche verso i terzi) che derivassero per qualunque motivo dalla mancata o errata esecuzione delle attività oggetto del presente Appalto.
L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione delle attività oggetto del presente appalto. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna degli impianti e cessa alla data di riconsegna degli impianti da parte dell’Appaltatore all’Amministrazione, al termine del contratto. 

Le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell' Appaltatore.

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione delle attività di cui al presente Appalto. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore ad Euro 750.000,00  e deve:

· prevedere la copertura dei danni agli impianti di pubblica illuminazione esistenti, alle opere ad essi connesse, temporanee e permanenti, ovvero a quelli  da realizzarsi, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, compresi i beni della Stazione appaltante relativi agli impianti di pubblica illuminazione, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi;

· prevedere la copertura dei danni causati da errori di esecuzione e realizzazione delle attività previste dal presente appalto, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi degli impianti di pubblica illuminazione e delle opere connesse, in relazione all’intera garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile;

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi e per danneggiamento a cose in dipendenza delle attività oggetto del presente appalto  deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore ad Euro 1.000.000,00 
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO POLIZZE

	
	Tipologia
	Importi

	1
	Cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 2% dell’importo presunto di appalto
	€ 35.000,00

	2
	Cauzione definitiva a garanzia delle obbligazioni dedotte in contratto pari al 10% dell’importo contrattuale calcolato sull’intera durata del contratto
	€ (da stabilirsi a seguito dell’aggiudicazione)

	3
	Polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione (tipo C.A.R.) per:

1. danni agli impianti di pubblica illuminazione ed alle opere connesse

2. responsabilità civile verso terzi


	€ 750.000,00
€ 1.000.000,00


ART. 43 - PENALI

In caso di inadempienza da parte dell’Appaltatore agli obblighi previsti dal presente capitolato e dagli atti contrattuali, il Comune ha la facoltà di applicare le penali dovute. 

L’inosservanza di tutti gli obblighi contrattuali è accertata dal competente ufficio mediante apposito verbale da notificarsi presso il domicilio dell’Appaltatore. L’Appaltatore potrà produrre le sue controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni decorrenti dalla data della notifica. Trascorso inutilmente tale termine, l’inosservanza contestata si intenderà tacitamente ammessa con la conseguente applicazione, da parte del Comune delle penalità come di seguito indicate.

Sulle controdeduzioni presentate dall’Appaltatore si pronuncerà in via definitiva il Responsabile del Settore competente.

La riscossione delle penali avverrà mediante trattenuta sul canone mensile da corrispondere all’Appaltatore.

Le penali per i ritardi sull’ultimazione dei lavori previsti nell’ambito del presente Appalto saranno applicate solo se gli stessi sono imputabili all’Appaltatore.

A tale riguardo, la sanzione prevista rimane stabilita nella misura di € 500,00 (cinquecento) senza oneri per interessi, per ogni giorno di ritardo, fino al massimo consentito per legge, riservandosi in ogni caso l’Amministrazione il diritto di addebitare l’importo dei maggiori danni che dovesse subire per colpa di quest’ultimo.

Sono altresì previste penali per i ritardi nella riparazione dei guasti e nell’esecuzione delle attività di gestione ed esercizio.

A questo proposito, l’Appaltatore ha l’obbligo di organizzare una struttura idonea a mantenere un livello di efficienza tale da garantire che nessun punto luce rimanga spento per un periodo superiore alle 48 ore solari, qualsiasi sia la causa che ne ha determinato il guasto.

Qualora venissero rilevati dall’Amministrazione, anche su segnalazione di terzi, dei punti luce spenti per un periodo superiore alle 48 ore solari, sarà facoltà della stessa applicare una penale pari a € 110,00 (centodieci) per ogni punto luce spento, per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nella riparazione del guasto.
Qualora l’Appaltatore non intervenisse nei tempi prestabiliti a seguito di segnalazioni di guasto sarà applicata una penale pari a € 500,00 (cinquecento). 
Infine sono previste penali per i ritardi nell’accensione e spegnimento degli impianti. L’Appaltatore ha l’obbligo di garantire l’accensione e lo spegnimento degli impianti di illuminazione secondo gli orari stabiliti d’intesa con l’Amministrazione.

Qualora tale operazione venisse ritardata di oltre 10 (dieci) minuti rispetto all’orario prestabilito, verrà applicata una penale pari ad € 2,50 (due/50) per ogni punto luce per il quale si è verificata tale inosservanza.

Qualora l’Appaltatore avesse accumulato penali per un importo pari o superiore al 10% del valore del canone annuo del contratto, l’Appaltatore sarà automaticamente ritenuto inadempiente e l’Amministrazione potrà pretendere la rescissione del contratto conformemente alle previsioni del presente Capitolato. 

              

    PROSPETTO RIEPILOGATIVO PENALITA’

	Tipologia dell’inosservanza
	Entità della penale 

	Ritardo nell’ultimazione dei lavori
	€ 500,00 *giorni di ritardo

	Punti luce spenti per più di 48 ore solari
	€ 110,00 * n. punti luce * giorno o frazione di giorno

	Ritardo superiore ai 10 minuti nell’accensione o spegnimento 
	€ 2,50 * n. punti luce

	Ritardo nell’intervento su segnalazione di guasto
	€ 500,00


Art. 44 – DISCORDANZA NEGLI ATTI CONTRATTUALI

Nel caso che alternative e discordanze si riscontrassero tra diversi atti contrattuali, l'Impresa adempirà eseguendo la prestazione che, nell'ordine, risulta indicata da:

a) Contratto;

b) Capitolato speciale d'appalto;

c) Atti progettuali (perizie, elaborati grafici etc.) presentati in sede di offerta e approvati dalla Amministrazione;

d) Leggi e regolamenti;

In ogni caso i minimi inderogabili previsti nel presente Capitolato prevalgono sulle diverse e minori prescrizioni degli atti contrattuali. 

ART. 45 - SPESE DIPENDENTI DAL CONTRATTO E DALLA SUA ESECUZIONE

Le spese di bollo, scritturazione e registrazione del contratto, degli atti di consegna o riconsegna ed altri ad esso inerenti, sono a carico dell’Appaltatore; così pure s’intendono a carico del medesimo Appaltatore  tutte le spese e le tasse che riguardino, per qualsivoglia titolo o rapporto, il contratto o l’oggetto del medesimo, fatta eccezione per l’IVA ed ogni altra imposta che per legge fosse intesa a carico dell’Amministrazione.
Art. 46 – DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Il rapporto tra la Stazione Appaltante e l’appaltatore si configura come atto di appalto della gestione amministrativa di un immobile indisponibile di proprietà comunale finalizzato all'esercizio di un pubblico servizio e, pertanto, il rapporto stesso non è soggetto alle norme della legge 27/01/63 n. 19 sulla tutela giuridica dell'avviamento commerciale. 

L’appaltatore è tenuto all'osservanza delle disposizioni in materia di concessioni amministrative. 

Per quanto non regolato dal presente atto si rimanda alle disposizioni di legge in materia di concessioni amministrative di beni patrimoniali pubblici destinati a pubblico servizio nonché, data la peculiarità dell'immobile, alla legislazione specifica in materia di beni immobili del demanio storico artistico. 

L’appaltatore, in quanto subentrante alla Stazione Appaltante nelle pubbliche potestà connesse alla gestione della struttura comunale, si obbliga ad osservare tutte le vigenti norme di leggi e regolamenti sia nazionali che regionali e comunitarie in materia di appalti pubblici per tutti gli eventuali appalti che si rendessero necessari nel corso dell'esercizio della appalto. 

La Stazione Appaltante sarà sempre esonerata da qualsiasi responsabilità per danni che all’appaltatore ed a terzi potessero derivare dai reciproci obblighi e diritti assunti con il presente atto. 

Il contratto di appalto non sarà esecutivo per la  Stazione Appaltante sino a che non interverrà ogni approvazione di legge o regolamentare, mentre è vincolante per l’ appaltatore sin dall'aggiudicazione.
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